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Avanti 
tuttaaaaaa…
…Verso il “nuovo 
Partecipare” 
A un anno dall’ insediamento del Comitato di 
Redazione, possiamo affermare che l’ obiettivo 
preposto all’ inizio di questo percorso, quello 
di ottenere il più possibile il coinvolgimento 
dei cittadini, veri protagonisti delle vicende 
di Rescaldina, è a buon punto.
A questo proposito, un doveroso ringrazia-
mento va a tutti coloro che in questi mesi 
hanno contribuito con i loro articoli. Un grazie 
ai ragazzi delle scuole che puntualmente ci 
informano sulle attività, le iniziative e i progetti 
organizzati, e alle associazioni che hanno ade-
rito con entusiasmo all’incontro con il C. d. R. 
in vista di una prossima collaborazione. 
Vogliamo inoltre precisare, che i termini di 
scadenza per la consegna degli articoli saranno 
tassativamente, e senza eccezioni, rispettati 
dalla Redazione (vedi tabella).
Immersi nell’ atmosfera e nell’ allegria natalizia 
cogliamo l’ occasione per farvi Tanti Auguri di 
Buone Feste.

La Redazione
Pochi di noi cittadini ne 
sono a conoscenza, ma 
sul territorio rescaldinese 
sono presenti tre impor-
tanti realtà che aiutano la 
coordinazione e l’intera-
zione delle Associazioni 
sportive, sociali e culturali: 
sono le Consulte che, a li-
vello comunale, ma, in 
modo più ampio, 

anche a livello provinciale 
e regionale, riuniscono e 
assistono ad oggi 54 realtà 
diverse tra loro, ma anche 
molto affini, nel loro ope-
rare all’interno del nostro 
Comune. 
Conosceremo, con que-
sto e i prossimi numeri 
del Giornale, i loro scopi, 
vi informeremo sulla loro 
storia, vi diremo a chi rivol-
gervi se siete interessati a 
farne parte. 
Un vademecum da non 
perdere!
Partiamo subito, perciò, 
con una veloce panora-
mica su tutte e tre le Con-
sulte, lasciando che siano 
proprio loro a parlarci in 
un’intervista. 
Di certo vedrete citate As-
sociazioni che conoscete, 

di cui fate o avete fatto 
parte: ecco perché è così 
importante per noi questa 
nuova parte di Partecipa-
re. 
Le Associazioni di cui par-
liamo fanno, faranno e 
hanno sicuramente fatto, 
in qualche modo, parte 
della vita di ogni Rescal-
dinese.
Per ulteriori chiarimenti, 
vi invitiamo a non perde-
re i prossimi numeri del 
Giornale o a contattare 
gli Uffici comunali di rife-
rimento, anche tramite sito 
internet.

Consulte Comunali alla prova

Le interviste 
ai presidenti 
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4° Concorso di pittura 
Premio Città di Rescadina
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■ Corpo Musicale S. Cecilia Rescaldina

88 anni di vita 
non sono pochi
e oggi la Banda 
ha bisogno 
di tutti voi
È necessaria la sensibilizzazione 
di ogni cittadino per contribuire 
all’iniziativa di raccolta fondi
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Gli auguri del Sindaco 
ai cittadini
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Pur consapevoli del mo-
mento particolarmente 
difficile che anche la no-
stra Rescaldina sta attraver-
sando insieme al resto del 
Paese, ci piace credere di 
poter contribuire con 
la nostra passione, 
il nostro impegno, il 
nostro entusiasmo, 
le nostre competenze 
ed “in primis” la fiducia 
che i cittadini rescal-
dinesi hanno voluto 
concederci con il voto 
amministrativo del 6 e 7 
Giugno 2009 a far tornare 
Rescaldina quel “paese 
modello” che molti rievo-
cano, nonché culla della 
rinascita dell’altomilanese 
e protagonista del nostro 
territorio.
Vogliamo dare a Rescaldina 
il ruolo centrale che merita 
potenziando i collegamen-
ti con le grandi strutture 
(Malpensa, Pedemontana, 
Polo Fieristico…..), con 
l’obiettivo di incentivare le 
attività culturali, artistiche, 
commerciali ed imprendi-
toriali, per dare visibilità alla 
nostra città, anche in vista 
dell’Expo 2015.
Sosterremo le fascie social-
mente deboli della popola-
zione, gli anziani, i disabili, 
la famiglie disagiate, le 
giovani coppie e le donne, 
rispondendo con misure 
adeguate ed efficaci alle 
loro reali esigenze.
Un programma pensato 
per rispondere ai bisogni 
veri delle famiglie, cellule 
fondamentali del nostro 
vivere civile, ed alle priorità 
di tutti i cittadini attraverso 
la valorizzazione dei servizi 
già esistenti ed una ade-
guata politica di interventi 
infrastrutturali. 
Questo l’”Incipit” del nostro 
programma amministrati-
vo presentato in Consiglio 
Comunale nel mese di Ot-
tobre dello scorso anno: ed 
è in quella direzione che 
stiamo alacremente lavo-
rando pur su una strada irta 
di difficoltà ed insidie.

Ma non possiamo permet-
terci di mollare….. dob-
biamo proseguire per la 
nostra gente, per la nostra 
Rescaldina.

Dopo diversi 
anni di grandi difficoltà in 
cui sembrava che la co-
munità rescaldinese aves-
se subìto un inesorabile 
arresto della sua capacità 
organizzativa e della sua 
crescita economica, sociale 
e culturale, oggi appare evi-
dente che quello sviluppo 
che faceva di Rescaldina 
un paese modello nel no-
stro bacino di riferimento, 
sta lentamente ripartendo. 
Eppur si muove...
Molti ricordano, infatti, 
come negli anni ’70 -’80 
Rescaldina fosse realmente 
un paese modello rispetto 
a comuni limitrofi come 
Marnate, Gorla Minore, Cer-
ro Maggiore, San Vittore… 
paese modello per capacità 
di investimento nelle opere 
pubbliche, di organizza-
zione nella erogazione di 
servizi, per la qualità e la 
quantità dei servizi offerti, 
poi il nulla.
Era sotto gli occhi di tutti 
come i citati comuni cre-
scevano, miglioravano il 
loro aspetto, sviluppavano 
la loro rete civica, i rapporti 
con i cittadini crescevano in 
qualità e quantità, migliora-
va la qualità della vita…
In questo contesto di po-
sitività Rescaldina faceva 
fatica a riproporsi come “cit-

tà-modello”, a presentarsi 
come comune “da imitare”, 
a garantire ai propri citta-
dini delle risposte convin-
centi alle esigenze sempre 
crescenti.
Non spetta a me individua-
re eventuali responsabili 
o colpe di questo declino 
del nostro paese, anche 
perché potrebbero non 
esserci né responsabi-
lità né colpe… forse 
era nella natura delle 
cose!
Mi limito a constatare 
e valutare positiva-
mente e con un inna-
to ottimismo quello 
che sta accadendo: 
anche in questo caso 

senza individuare protago-
nisti o meriti.
Ciò che è certo è che Rescal-
dina sembra si sia svegliata 
da quel torpore in cui si era 
assopita palesando eviden-
ti ed incoraggianti segnali 
di ripresa economica, so-
ciale e culturale. 
Tuttavia se da un lato sono 
pronto a riconoscere i buoni 
risultati ottenuti, dall’altro 
mi preme essere altrettanto 
realista nell’evidenziare che 
molti sono gli obiettivi che 
devono essere ancora rea-
lizzati per riappropriarci del 
titolo di paese-modello; per 
cui sarebbe assolutamente 
deleterio tornare a dormire 
sugli allori.
Rescaldina sta comunque 
crescendo, si sta sviluppan-
do, si sta rivitalizzando… 
si respira un’ atmosfera di-
versa, più vivace e coinvol-
gente: da cittadino, prima 
ancora che da amministra-
tore, mi augurerei di cuore 
che questo progresso eco-
nomico, sociale, culturale e 
sportivo non subisse altri 
arresti. Rescaldina non lo 
meriterebbe!
Con una innato ottimismo 
ed una speranza mai sopita 
desidero augurare a tutti i 
rescaldinesi un sereno Na-
tale ed un felice 2011!

Il Sindaco
Paolo Magistrali

■ Riflessioni del Sindaco su alcuni aspetti 
della realtà locale

Guardiamo con fiducia 
e speranza al 2011!!

Paese, ci piace credere di 

concederci con il voto 
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cano, nonché culla della 
rinascita dell’altomilanese 
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Dopo diversi 

centi alle esigenze sempre 
crescenti.
Non spetta a me individua-
re eventuali responsabili 
o colpe di questo declino 
del nostro paese, anche 
perché potrebbero non 
esserci né responsabi-
lità né colpe… forse 
era nella natura delle 
cose!
Mi limito a constatare 

senza individuare protago-
nisti o meriti.

Buongiorno. 
Lei rappresenta…
Salve. Rappresento l’Asso-
ciazione Società Sporti-
ve Rescaldinesi, A.S.S.R., 
in breve. La Consulta per 
lo sport.
Chi è il Presidente della Con-
sulta?
Io stesso: Fernando Lan-
donio.
Che altre cariche sono pre-
viste?
Il Consiglio è composto 
anche dal Vicepresidente, 
Ermanno Turconi, da un 
Segretario, Francesco Po-
ta, un Cassiere, Walter Mo-
ro, tre Consiglieri, Roberto 
Airaghi, Emilio Malacrida 
e Michele Pagano, e un 
Collegio dei Sindaci com-
posto da Riccardo Grassini, 
Costantino Ghisu e Luigi 
Turro.
Adesso parliamo un po’ del-
le Associazioni. Andiamo 
con ordine, prendendole in 
considerazione per catego-
rie. Iniziamo con la danza.
Abbiamo due Associazioni 
che si occupano di danza: 
“A.D.D.S. Ballando Ballan-
do” (enea.rossin@virgilio.
it), che si occupa di danza 
sportiva dilettantistica e 
il cui Presidente è Rossin 
Enea, e “Salute e bellezza”, 
dove si danza hip-hop, il 
Presidente è Juliano Vin-
cenza.
E adesso il calcio.
O vviamente.  Ci  sono 
quattro Associazioni che 
se ne occupano: “Amato-
ri calcio”, presieduta da 
Antonio Angiò; “Associa-
zione Calcio Rescalda” 
(ac.rescalda@inwind.it) 
con Presidente Armando 
Belfanti, “Rescaldina Cal-
cio 1923” (www.rescaldi-
na1923.it - segreteria@re
scaldina1923.it), Presiden-
te Sergio Fontana, e “U.S. 
C.A.R.C.O.R.” (www.carcor.
it - segreteria@carcor.it) 
con Ambrogio Moretti co-
me Presidente.
Passiamo alla difesa perso-
nale e alle arti marziali.
Anche qui c’è un folto 
gruppo: “A.S. Victorian Ki-
ck Boxing”, con Presidente 
Incoronata Consiglio, si oc-
cupa di semi-contact e juji-
tsu; “A.S.D. Judo Club Re-
scaldina” (luigiturro@alice.
it) è presieduta da Luigi 
Turro; “Dragon Dojo” (al
berto@jujitsurescaldina.
it) col Presidente Alberto 
Bianchi; “Karate Shoto-
kan”, Esposito Santa ne 
è Presidente, e “Kubudo 
Aikido Rescaldina” (www.
a i k i d o r e s c a l d i n a . i t  - 
aikidorescaldina@alice.it), 
presieduta da Pierangelo 
Colavito, che conoscerete 
di persona più avanti.
Un po’ di ginnastica…?
Per la ginnastica di man-
tenimento c’è “Fares”, Pre-
sidente Rosy Mereghetti. 
La ginnastica artistica è 
rappresentata da “Ginna-

stica Artistica Olimpia”, con 
Luigi Tesorio a presiederla; 
“A.S.D. Ginnastica Moder-
na” (ada.calabrese@csbno.
net), Presidente Ada Ma-
rina Calabrese, e “A.S.D. 
La Coccinella”, Presidente 
Laura Scavazzini, si occu-
pano di ginnastica ritmica. 
Ci sono anche “Laborato-
rio del Gioco”, Diana Milos 
la presiede, per l’attività 
motoria dei bambini; “La 
Beautè”, con Anna Mitidie-
ri Presidente e “Yoga per 
tutti”, Presidente Marianna 
Bertolazzi, chiudono que-
sto gruppo.
Ciclismo.
“Società Ciclistica Rescal-
dinese”, presieduta da 
Enrico Rossetti, e “Amici 
Specialissima Rescalda 
1995” (www.xoomer.vir-
gilio.it/amicispecialissima) 
con Giansandro Gasparri 
come Presidente.
Rimaniamo in tema con… 
Le moto?
Ci sono “Le Lumachine”, il 
moto club presieduto da 
Donato Santarsiero.
Abbiamo quasi finito: atle-
tica.
“Team 3esse A.S.D.”, Presi-
dente Lamberto Guzzetti.
E, come potrebbe mancare, 
la pallavolo?
C’è la “GAR Pallavolo Gin-
nastica Rescaldinese” (ht-
tp://utenti.multimania.
it/claus57/gar) con il Pre-
sidente Ermanno Turco-
ni, Vicepresidente dell’A.
S.S.R.
Basket.
“Pallacanestro Rescaldina” 
(www.pallrescaldina.alter-
vista.org), presieduta da 
Costantino Ghisu.
Arriva l’inverno, quindi… 
Sci!
Ebbene sì. Lo “Sky Line 
Club” e il suo Presidente, 
nonché nostro Cassiere, 
Walter Moro vi aspetta-
no.
Abbiamo anche il pattinag-
gio, vero?
Certo che sì. “A.S.D. Skating 
Rescaldina”, presieduta da 
Roberto Airaghi.
Ma, chiaro, anche la nau-
tica.
Anche se a Rescaldina 
non ci sono mari e laghi 
“Club Nautico Il Gabbia-
no” (www.clubgabbiano.
it - info@clubgabbiano.it) 
è presente col Presidente 
Francesco Pota.
E la pesca?
C’è la “Società Pescatori Il 
Bozzente”, presieduta da 
me, Fernando Landonio.
…la caccia?
Abbiamo due Associazioni 
di caccia: “Cacciatori Re-
scalda”, nella persona del 
Presidente Luigi Rampi-
nini, e “Gruppo Cacciatori 
Rescaldina”, presieduto an-
cora da Ermanno Turconi.
Arriviamo agli sport “nuovi”. 
Parliamo di tchouckball.
L’Associazione di riferi-
mento è “Rescaldina Fo-

xes”, Presidente Enrico 
Rudoni.
E finiamo con una polispor-
tiva?
Presieduta da don Carlo 
Rossini, coadiutore del-
la Parrocchia, c’è “O.D.B. 
Polisportiva Rescaldina” 
(odbpolisportiva@gmail.
com), dove potete trovare 
pallavolo, basket e calcio 
a 5.
Fantastico, un’ultima do-
manda. Dove possiamo 
trovarvi?
Innanzitutto nei prossimi 
articoli, di cui questo è il 
primo, ci saranno ulteriori 
indicazioni. In ogni caso 
siamo sempre disponibili 
all’Ufficio Sport del Comu-
ne, agli indirizzi email e ai 
siti internet segnalati.
Grazie mille per l’aiuto! E ora 
passiamo al suo collega… 
Buongiorno! Lei è…?
Pierangelo Colavito, Presi-
dente della Consulta So-
ciale di Rescaldina.
Chi la aiuta nella Consul-
ta?
Ci sono Daniela De Servi, 
Vicepresidente nonché As-
sessore ai Servizi Sociali, e 
Salvatore Tramacere, Se-
gretario in quanto Respon-
sabile dell’area Servizi alla 
Persona.
Perfetto. Ora parliamo an-
che con lei delle Associazio-
ni che rappresenta. Inizia-
mo dal gruppo anziani?
Certo. C’è “Auser” (auser-
ticinoolo na@cgil.lom-
bardia.it), associazione di 
volontariato e promozione 
sociale per la promozione 
dei senior della società; il 
“Gruppo Coordinamento 
Anziani” e il “Gruppo An-
ziani Rescaldina” sono altre 
due realtà.
E cosa mi dice dei dona-
tori?
Le due Associazioni ita-
liane “AVIS” (www.avis-le-
gnano.org) per la dona-
zione del sangue e “AIDO” 
(aidorescaldina@alice.it) 
per la donazione degli or-
gani e dei tessuti sono rap-
presentate all’interno della 
nostra Consulta, in quanto 
risorsa indispensabile per 
la società.
Nobilissimo compito quello 
dei donatori, infatti… Pas-
siamo ad un’altra realtà: i 
disabili.
“Castoro Sport” si occupa 
dell’aspetto motorio della 
vita delle persone affet-
te da disabilità, mentre 
è presente poi anche il 
“Team Down”, focalizza-
to al cambiamento delle 
prospettive di vita delle 
persone affette dalla sin-
drome.
Non dimentichiamo chi ha 
problemi di dislessia.
L’“A.I.D. Rescaldina” si rivol-
ge proprio a loro.
Last but not least… Altre 
associazioni, per finire?
Abbiamo rappresentata 
la “Caritas Parrocchiale” 
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(caritas.rescaldina@gmail.
com), che svolge servizi 
sociali di vario tipo sotto 
forma di volontariato con 
la guida di Michele Catta-
neo, e “Dalet Onlus” (www.
associazionedalet.com - 
info@associazionedalet.
com), un’associazione che 
si occupa di comunica-
zione e tempo libero che 
coinvolge don Gianni Pau-
ciullo, ex coadiutore della 
Parrocchia.
Grazie mille… Ovviamente, 
vi possiamo trovare all’Uffi-
cio Servizi Sociali, giusto?
Esatto… Lì e, chiaramente, 
online!
Perfetto! Grazie ancora, arri-
vederci. E passiamo all’ulti-
ma persona qui, ma non per 
questo meno importante… 
Salve, lei, direi a questo pun-
to, rappresenta la Consulta 
Cultura; è esatto?
Corretto. Ma, a differenza, 
dei miei due colleghi sono 
solo un rappresentante, 
non il Presidente.
Oh… E il Presidente, quindi, 
si chiama…?
Gerolamo Cancelli, appena 
stato eletto, che è il Rap-
presentante nella Consulta 
del “Corpo Musicale Santa 
Cecilia”.
Chi compone il Consiglio?
I  Rappresentanti delle 
Associazioni, in qualità di 
Consiglieri, un funzionario 
comunale con funzione di 
Segreteria e un Rappresen-
tante Pro Loco con la carica 
di Vicepresidente. Al mo-
mento stiamo rieleggendo 
tutti gli organi, quindi non 
posso darle ancora dei no-
mi, ad esclusione di quello 
del neo-eletto Presidente, 
mi dispiace…
Chiaro. Aspetteremo, per-
ciò, che ogni carica sia as-
segnata… Passiamo alle 
Associazioni. Parliamo del 
ballo?
In prima linea ci sono Mo-
nica Volontè e il figlio, Ales-
sandro Pettinicchio, con 
la scuola di danza “Arabe-
sque Ke Spettacolo!”: vari 
stili di ballo per i bambini e 
i ragazzi, corsi di ginnastica 
per gli adulti e quant’altro. 
Li trovate in via Damiano 
Chiesa, 34.
Rimaniamo in tema: mu-
sica!
Iniziamo con la scuola 
di musica “Musica 2000” 
(www.musica2000.com 
- info@musica2000.com) 
di Davide Di Palma: fon-
data nel 1998, collabora 
con le scuole e si occupa 
di produzione musicale, 
oltre che dei classici corsi 
di strumenti e canto. Per i 
più grandicelli e appassio-
nati di musica classica tro-
viamo “Amadeus” (www.
ensembleamadeus.org 
- info@ensebleamadeus.
org) di Marco Raimondi, 
che, rivolgendosi a ragaz-
zi ed adulti, si occupa di 
formazione musicale ed 

attività concertistica per 
valorizzare e diffondere il 
patrimonio musicale dalle 
origini all’età contempora-
nea; c’è il “Corpo Musicale 
Santa Cecilia” (www.cm-
santacecilia.altervista.org 
- cmsc.rescaldina@alice.
it), formato da un coro e da 
una banda e presieduto da 
Attilio Turconi, che nasce 
con lo scopo di accom-
pagnare in stile fanfara le 
processioni della Parroc-
chia, ma si rivolge oggi 
all’educazione musicale di 
tutte le età. 
C’è poi la “Compagnia 
della Torre” (www.com-
pagniadel lator re.com 
- info@compagnia del-
latorre.com), Presidente 
Gianluigi Rossetti, che, 
costituitasi 25 anni or so-
no per iniziativa di alcuni 
ragazzi dell’Oratorio di 
Rescaldina, produce spet-
tacoli musicali anche in 
collaborazione con altre 
Associazioni del territorio, 
i cui proventi vengono de-
voluti in beneficenza.
E adesso arriviamo al tea-
tro?
Il gruppo “Opera delle Ac-
que” (cristinanegrisolo@li
bero.it), fondato nel 2002 
e presieduto da Ignazio 
Ravizza, è un’Associazione 
Culturale Teatrale per la 
divulgazione e la promo-
zione del teatro di ricerca. 
Il gruppo “Spazioaperto”(
silvaner@alice.it), invece, 
Presidente Cristina Ceriani, 
nasce come laboratorio 
teatrale e ha interagito ne-
gli anni con diverse realtà 
presenti sul territorio per la 
realizzazione di numerose 
opere.
Anche l’arte è rappresenta-
ta? Ci sono Associazioni per 
la creatività, vero?
“L’Officina della Fantasia” 
(www.lofficinadellafanta-
sia.org - lofficinadellafanta
sia@gmail.com), presiedu-
ta da Armando Raimondi, è 
un gruppo attivo dal 2000 
che si sta costituendo in 
associazione e si occupa di 
volontariato per la ricrea-
zione e l’intrattenimento 
per bambini e ragazzi, co-
me ad esempio l’impegno 
per l’organizzazione della 
sfilata dei carri per il Car-
nevale. 
C’è anche l’“Associazione 
Artistica ResArte” (www.
resarte.org - res_arte@ hot-
mail.com), Massimo Giani 
il Presidente; si tratta di 
una onlus che organizza 
esposizioni e concorsi di 
pittura dal 1990 nei locali 
di Villa Rusconi.
Un ultimo ambito è quello 
sociale. 
L’arte come aiuto per la 
società, ma anche il far 
sopravvivere le tradizioni 
del Paese. Chi si occupa di 
questo?
Ci sono due Associazioni 
che operano in questo sen-

so: la “Pro Loco Rescaldina” 
(www.prolocorescaldina.it 
- info@prolocorescaldina.
it), Presidente Angelo Se-
veso, fondata nel 1999 in 
ambito comunale che si 
distingue sul territorio per 
eventi culturali più o me-
no legati alla tradizione, 

ad esempio i roghi della 
Giöbia, per promuovere il 
patrimonio culturale, stori-
co, ambientale ed artistico 
onde promuoverne la cre-
scita, e l’“Associazione Iris” 
(www.associazioneiris.in-
fo - iris4u@alice.it), presie-
duta da Lina Miranda, che 

si occupa di counselling e 
corsi di “equitascolto”, un 
programma di esplorazio-
ne della sfera emotiva di 
ognuno per mezzo dell’in-
terazione con i cavalli, e un 
altro programma analogo 
per mezzo dell’arte tibe-
tana.

Abbiamo finito per oggi. Ov-
viamente queste associa-
zioni le troviamo… Dove?
Sui loro siti internet, ov-
viamente, e all’Ufficio Cul-
tura.
Fantastico! Grazie mille an-
che a lei. Alla prossima!!

La Redazione

ASSOCIAZIONE SOCIETÀ 
SPORTIVE RESCALDINESI

Fernando Landonio

VICEPRESIDENTE: Ermanno Turconi
SEGRETARIO: Francesco Pota
CASSIERE: Walter Moro
CONSIGLIERI: Roberto Airaghi, Emilio Mala-
crida, Michele Pagano
COLLEGIO DEI SINDACI: Riccardo Grassini, 
Costantino Ghisu, Luigi Turro

DANZA
• A.D.D.S. Ballando Ballando 
(enea.rossin@virgilio.it)
• Salute e Bellezza
CALCIO
• Amatori Calcio
• Associazione Calcio Rescalda 
(ac.rescalda@inwind.it)
• Rescaldina Calcio 1923 
(www.rescaldina1923.it oppure segreteria@
rescaldina1923.it)
• U.S. C.A.R.C.O.R. 1966
(www.carcor.it oppure segreteria@carcor.it)
ARTI MARZIALI E DIFESA PERSONALE
• A.S. Victorian Kick Boxing
• A.S.D. Judo Club Rescaldina 
(luigiturro@alice.it)
• Dragon Dojo (alberto@jujitsurescaldina.it)
• Karate Shotokan
• Kubudo Aikido Rescaldina (www.aikidore-
scaldina.it oppure aikidorescaldina@alice.it)
GINNASTICA
• Fares
• Ginnastica Artistica Olimpia
• La Bautè
• Laboratorio del Gioco
• A.S.D. Ginnastica Moderna 
(ada.calabrese@csbno.net)
• A.S.D. La Coccinella
• Yoga per tutti
CICLISMO
• Società Ciclistica Rescaldinese
• Amici Specialissima Rescalda 1995 
(www.xoomer.virgilio.it/amicispecialissima)
ATLETICA
• Team 3esse A.S.D.
PALLAVOLO
• GAR Pallavolo Ginnastica Rescaldina 
(http://utenti.multimania.it/claus57/gar)
BASKET
• Pallacanestro Rescaldina cell. 338.1588776
(www.pallrescaldina.altervista.org)
PATTINAGGIO
• A.S.D. Skating Rescaldina
SCI
• Sky Line Club
CACCIA E PESCA
• Cacciatori Rescalda
• Gruppo Cacciatori Rescaldina
• Società Pescatori Il Bozzente
NAUTICA E DIPORTO
• Club Nautico Gabbiano (www.clubgabbiano.
it oppure info@clubgabbiano.it)
MOTO CLUB
• Le Lumachine
TCHOUCKBALL
• Rescaldina Foxes
BASKET-VOLLEY-CALCIO A 5
O.D.B. Pol. Rescaldina (odbpolisportiva@gmail.com)

Ufficio Sport

CONSULTA SOCIALE 
DI RESCALDINA

Pierangelo Colavito

VICEPRESIDENTE: 
Daniela De Servi
SEGRETARIO: 
Salvatore Tramacere

ANZIANI
• Auser 
(auserticinoolona
@cgil.lombardia.it)
• Gruppo Coordina-
mento Anziani
• Gruppo Anziani 
Rescaldina

DONATORI
• A.I.D.O. 
(aidorescaldina
@alice.it)
• A.V.I.S. 
(www.avis-
legnano.org)

DISABILI
• Team Down
• Castoro Sport

DISLESSIA
• A.I.D. Rescaldina

ALTRI
• Dalet Onlus 
(www.associazione
dalet.com oppure 
info@associazione
dalet.com)
Caritas Parrocchiale
(caritas.rescaldina@
gmail.com 

Ufficio Servizi Sociali

CONSULTA CULTURA
COMUNALE

Gerolamo Cancelli

In corso di elezione, così composto:
VICEPRESIDENTE: 
rappresentante Pro Loco
SEGRETARIO: funzionario comunale
RAPPRESENTANTE DELL’AMMINI-
STRAZIONE COMUNALE: 
Sindaco o Assessore delegato
CONSIGLIERI: 
rappresentanti delle Associazioni

MUSICA
• Amadeus 
(www.ensembleamadeus.org oppure 
info@ensembleamadeus.org)
• Compagnia della Torre 
(www.compagniadellatorre.com 
oppure 
info@compagniadellatorre.com)
• Corpo Musicale Santa Cecilia 
(www.cmsantacecilia.altervista.org 
oppure cmsc.rescaldina@alice.it)
• Musica 2000 (www.musica2000.com 
oppure info@musica2000.com)

TEATRO
• Opera delle Acque 
(cristinanegrisolo@libero.it)
• Spazioaperto
(silvaner@alice.it)

DANZA
• Arabesque Ke Spettacolo! 
(via Damiano Chiesa, 34)

ARTE E CREATIVITÀ
• L’Officina della Fantasia
(www.lofficinadellafantasia.org 
oppure 
lofficinadellafantasia@gmail.com)
• Associazione Artistica ResArte 
(www.resarte.org oppure res_
arte@hotmail.com)

SOCIETÀ
• Associazione Iris 
(www.associazioneiris.info 
oppure iris4u@alice.it)
Pro Loco Rescaldina 
(www.prolocorescaldina.it oppure 
info@prolocorescaldina.it)

Ufficio Cultura

NOME

PRESIDENTE

ORGANIGRAMMA

SOCIETÀ
PARTECIPANTI

CONTATTI
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Il Sindaco di un paese 
del “Parco del Ticino”, in 
un’intervista televisiva ha 
detto: “L’unico sistema per 
riempire le casse comunali 
consiste nell’incrementare 
la concessione di nuove li-
cenze edilizie”. Concludeva 
dicendo che per se e per i 
propri cittadini preferiva, 
però, qualche sacrificio in 
più e qualche palazzo in 
meno. Priorità assoluta per 
quel bravo Sindaco resta 
la conservazione del pa-
trimonio  boschi-
vo ed agricolo 
del  terr i tor io 
che amministra; 
vanto cittadino, 
nonché invidia 
dei paesi vicini. 

Ogni argomentazione in tal 
senso merita, però, qualche 
precisazione:
• È doveroso essere solidali 
con chiunque desideri rea-
lizzare uno degli obiettivi 
più importanti della vita: 
la proprietà della propria 
abitazione.
• Non sono condivisibili le 
colate speculative di ce-
mento quando avvengono 
per erigere edifici inutilizza-
ti che deturpano la natura 
senza tener conto di una 

sana ed equilibrata gestio-
ne del territorio.
La cronaca recente ci co-
munica che la regione Ve-
neto, una tra le più colpite 
dalle ultime alluvioni, è la 
regione italiana dove si è 
costruito di più negli ultimi 
anni.
Tanti nuovi capannoni e 
nuove case hanno causa-
to disboscamenti e imper-
meabilizzazione di gran 
parte del territorio, colline 
comprese, facilitando gli 
allagamenti e le frane av-
venute di recente. 
E a Rescaldina? Come van-
no le cose? Il tempo pas-
sa inesorabile ed il paese 
modifica continuamente 
il suo aspetto. Anno dopo 
anno, ci accorgiamo che 
molti palazzi occupano 
zone dove un tempo il 
colore predominante era 
il verde naturale dei prati 
o dei boschi. Finora nel 
nostro paese non si è 
mai verificato alcun ca-
taclisma ma, “prevenire 
è sempre meglio che 
combattere”. Nell’anno 
1950 Rescaldina aveva 

una densità abitativa di 
circa 800 persone per 
kmq; oggi è più che rad-

doppiata: siamo circa 1700 
persone per kmq (13942 
abitanti su 8,2 kmq).
È inutile sindacare qui, in 
poche righe, quali e quanti 
scempi del territorio, av-
venuti nel tempo, fossero 
giustificati da esigenze de-
mografiche.
Mi limiterò a ricordare l’ul-
tima inutile distruzione di 
alberi d’alto fusto, divenuta 
oggetto di un’interrogazio-
ne in un recente Consiglio 
Comunale: le piante sop-
presse nell’area ex “Saccal”. 
In quell’ormai famoso ret-
tangolo tra via Gramsci e 
via Kennedy, secondo dati 
ufficiali, sono 28 le piante 
secolari sacrificate. 
Alcune (tre o quattro) erano 
malate ma la maggior parte 
di loro godevano ottima 
salute e, ne siamo certi, 
desideravano continuare 
a vivere per molti anni an-
cora. 
Se nulla resta da obietta-
re a riguardo della scuola 
materna, già funzionante, 
inserita in quello spazio, 
molto ci sarebbe da ridire, e 
molto è già stato detto, del 
palazzone di otto piani che 
dovrebbe sorgere lì vicino e 
che, oltre alle piante, contri-

buirà ad eliminare la solita 
abbondante porzione di 
verde cittadino ed una in-
sostituibile e salutare dose 
di raggi solari, attualmente 
a disposizione delle villette 
attigue. 
Il giorno 12 novembre si è 
tenuta, presso l’auditorium, 
un’assemblea pubblica per 
spiegare i motivi che han-
no indotto alcuni cittadini 
(politici e non) a costituire 
un comitato referendario 
con lo scopo di impedire la 
costruzione del palazzone 
di otto piani e l’acquisizio-
ne da parte del Comune, 
previo permuta, della pa-
lazzina ex “Saccal”. In tale 
occasione il capogruppo di 
opposizione del “PD”, Clau-
dio Turconi, in uno dei suoi 
interventi, ha ricordato che 
il lottizzante, costruendo 
un piccolo palazzo di quat-
tro piani in luogo del palaz-
zone di otto piani, potrebbe 
evitare la cementificazione 
di 3000 mq., circa, di verde 
cittadino. I metri quadrati 
tolti al palazzone potranno 
comunque essere recupe-
rati dal lottizzante ristrut-
turando, come previsto in 
precedenza, la palazzina ex 
“Saccal” che vuole “regalar-

ci” (sic).  Ricordiamoci che ri-
strutturare quella palazzina 
costerebbe al Comune più 
di tre milioni di Euro (circa 
220 Euro per ogni rescaldi-
nese). Durante la serata, un 
cittadino spiritoso ha fatto 
notare che il palazzone di 
otto piani costruito in mez-
zo alle villette di Rescaldina, 
farebbe lo stesso effetto 
di una villetta di due piani 
nel centro di New York, tra i 
grattacieli di Manhattan.
Ci sono a Rescaldina molte 
case vuote; nate per per-
mettere alle società immo-
biliari di investire i cospicui 
guadagni realizzati negli 
anni passati e in attesa di 
una prossima immancabile 
schiarita sui mercati finan-
ziari. Sarebbe interessante, 
a questo punto, conoscere 
il numero degli apparta-
menti dell’area “Saccal” 
che rimarranno invenduti 
e quanti altri appartamenti 
o capannoni inutilizzati esi-
stono in tutta Rescaldina.
Pier Paolo Pasollini diceva 
che non sempre sviluppo 
significa anche progresso e, 
aggiungo io, uno sviluppo 
che se ne infischia della 
natura, non è progresso.

Gastone Campanati

Alberi o cemento?
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Ma cosa sta succedendo alla Rescaldina che ho scelto 
di abitare?
È da qualche tempo che mi pongo la domanda sempre 
più spesso.
Nel 2004 sono diventato cittadino di Rescaldina. Spesso 
chi sceglie dove vivere, sceglie in funzione della vicinan-
za al luogo di lavoro ovvero alla famiglia di origine. In 
realtà, quando si opera tale scelta, si dovrebbe pensare 
soprattutto alla qualità della vita che il posto in questione 
è in grado di offrire.
In questo caso la mia scelta è stata fortunata. Ho trovato 
una cittadina tranquilla, serena, ma soprattutto attenta 
alle esigenze della famiglia e dei suoi cittadini più piccoli: 
i bambini.
Parchi giochi attrezzati e ben curati, scuole efficienti e 
organizzate, manifestazioni di piazza e attività ricreative 
studiate a beneficio delle famiglie.
Spesso, quando parlavo con amici e parenti che vivono in 
altri comuni, mi trovavo a parlare in maniera entusiasta di 
Rescaldina, di quanto la stessa fosse vicina alle esigenze, 
anche quelle meno vitali, dei miei figli e di noi genitori 
e li invitavo a riflettere su un possibile cambiamento di 

residenza a favore di questa piccola-grande cittadina.
Purtroppo, è con profonda amarezza che mi ritrovo a 
constatare che qualche cosa, lentamente ma altrettanto 
inesorabilmente, è cambiata negli ultimi due, tre anni. 
Quella che mi ritrovo a vivere, quotidianamente, non 
è più la Rescaldina che ho scelto di abitare e prima 
descritta.
Non voglio limitare la mia esposizione ad un mero elen-
co di situazioni che ho potuto constatare de visu e che 
hanno fatto maturare in me questa triste riflessione che 
è andata a formare l’incipit di questa missiva. 
Ciascuno degli abitanti di Rescaldina potrà, dopo essersi 
guardato intorno, trarre le proprie conclusioni. Lontano 
da me l’idea di assurgermi ad unico detentore della verità, 
rilevando singoli aspetti critici della nostra cittadina. Del 
pari, do atto che l’amministrazione di Rescaldina, attraver-
so i suo uffici ed organi preposti, ha sempre dimostrato 
piena disponibilità ad accogliere le mie segnalazioni che 
mi sono premurato di avanzare così come ogni cittadino, 
credo, sia in dovere di fare verso i propri amministratori, 
laddove ci si trovi alla presenza d’inefficienze o mancanze 
di qualsiasi tipo, riscontrate nel territorio in cui si vive. Pur 

tuttavia, queste segnalazioni raramente hanno sortito 
l’effetto desiderato e le mancanze e le inefficienze, hanno 
continuato a persistere e in qualche caso, purtroppo, 
persino ad aggravarsi.
Sempre più spesso e con profondo rammarico, mi ritrovo 
a frequentare comuni limitrofi anche solo per godere di 
un paio d’ore in compagnia dei miei figli trovando, fuori 
da Rescaldina, quelle opportunità che un tempo riuscivo 
facilmente a reperire invece nel mio Comune.
Sia chiaro, questa lettera non vuole essere in alcun 
modo un mero sfogo, semmai un’esortazione all’am-
ministrazione a rivedere alcuni aspetti della città di 
Rescaldina e, soprattutto, un sentito invito, a tutti 
miei concittadini, a partecipare alle sorti del proprio 
Comune, segnalando, proponendo, criticando se è il 
caso, ma mai subendo.
Ciò mi auguro che possa avvenire con un’amministra-
zione sempre ben disposta alle critiche costruttive ed 
orientate a ritrovare quella Rescaldina che ho scelto di 
abitare.
Distinti saluti

Luigi Cristofaro

Il lento cambiamento della Rescaldina
nella quale ho scelto di abitare

Lascia qui 
il tuo articolo per

Ricordiamo che gli articoli per Partecipare possono 
essere lasciati nelle apposite caselle presso: 
Biblioteca Comunale di Rescaldina, 
Atrio del Palazzo Comunale,
Scuole Elementari di Rescalda e Rescaldina, 
Scuole Medie di Rescalda e Rescaldina. 

Gli articoli possono essere spediti anche a questa 
e-mail: cultura@comune.rescaldina.mi.it
Oltre gli articoli, è possibile depositare domande 
specifiche (rivolte agli amministratori, associazioni o al 
C.d.R.), annunci economici (o di altra natura), nonchè 
commenti o suggerimenti. Grazie

•  Gli articoli non devono superare le 60 righe 
   (2 cartelle dattiloscritte).
• Le lettere devono essere fi rmate.
•  Il termine ultimo di consegna per il prossimo 
 numero è l’11-02-2011
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di Giuseppe e Angelo Gadda

21053 CASTELLANZA (VA)
Via Don Minzoni, 32
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Caro Cinema La Torre,
ti scrivo dopo tre anni 
dall’ultima volta. Scusa il 
silenzio.
Tu non sai come morirei 
dalla voglia di portarti 
buone notizie, scrollarti dal 
torpore, gridarti che, sì, il 
brutto incantesimo della 
tua chiusura che dura da 
tredici anni è finito. Che ini-
zia la ristrutturazione, che 
tra un po’ riaprirai i battenti, 
tornando ad essere punto 
di riferimento culturale per 
il nostro paese.
Purtroppo nulla di tutto 
ciò è all’orizzonte. Il Pdl e 
la Lega, che governano Re-
scaldina, scrissero nel loro 
programma elettorale di 
un anno e mezzo fa che si 
sarebbero impegnati per 
il tuo rilancio, definendoti 
“fiore all’occhiello della co-
munità rescaldinese”.
Ma erano false parole, buo-
ne solo per elettori ingenui. 
False perché negli stessi 
giorni in cui venivano scrit-
te ascoltavo il futuro sinda-
co Magistrali dichiarare in 
un incontro che il recupero 
del Cinema La Torre non era 
una priorità e costava trop-
po. False perché esponenti 
nostrani del Pdl e della Lega 
mi dicevano senza mezzi 
termini che ti avrebbero 
volentieri picconato con le 
loro stesse mani, riducen-

doti a macerie fumanti.
Caro Cinema La Torre, tu 
conti pressoché zero per 
questa amministrazione. 
Hanno proposto la costi-
tuzione di una fondazione, 
ma è pura aria fritta, spec-
chietti per le allodole.
È del tutto inutile credere 
che Magistrali e soci siamo 
sensibili a discorsi sul valore 
prezioso di una sala cultu-
rale nel nostro paese.
Non gliene importa nul-
la che uno degli orizzonti 
preferiti dai nostri giovani 
sia il consumismo un po’ 
squallido dei multisala che 
pompano cinepanettoni, e 
che la principale prospet-
tiva serale o domenicale 
delle nostre famiglie sia il 
tepore del divano davanti 
al piccolo schermo.
Sono lontani anni luce 
dal credere che una sala 
comunitaria possa essere 
polo d’attrazione, punto di 
riferimento per la cultura 
e l’intrattenimento locali, 
grazie ad attente e quali-
ficate programmazioni di 
cineforum e film per fami-
glie, di rassegne teatrali e 
musicali, di spettacoli sco-
lastici, di danza e balletto, 
di iniziative collaterali in 
collaborazione con la bi-
blioteca e con tutto il fitto 
reticolato di associazioni di 
volontariato.

Semplicemente non ci 
credono perché altrimenti 
si getterebbero anima e 
corpo nel recupero di un 
vero gioiello architettonico, 
progettato negli anni ‘50 
da un giovane architetto, 
divenuto di fama mondiale, 
Vico Magistretti e si rende-
rebbero conto di avere tra 
le mani un bene prezioso e 
unico per la formazione dei 
cittadini, da tutelare come 
si fa, che so io, con i giaci-
menti enograstronomici.
Caro Cinema La Torre, mi 
spiace dirtelo, ma il vento 
soffia in altre direzioni.
La giunta Magistrali ha ben 
altro per la testa. A luglio 
ha approvato la varian-
te urbanistica del Piano 
di lottizzazione ex Saccal. 
In pratica, ai proprietari 
di quell’area ha concesso 
volumetria sufficiente per 
edificare un palazzo di otto 
piani, ottenendo in contro-
partita la proprietà della 
Villa Saccal. Che geniale 
trovata! Cementificazione 
a go-go, come se non ba-
stasse quella che abbiamo 
già tutt’intorno, in cambio 
di un edificio da ristruttu-
rare pesantemente, con 
costi stimati in 2-3 milio-
ni di euro. E per farci che 
cosa? L’aula del consiglio 
comunale, la biblioteca, 
centri per aggregazione e 

incontri. Tutte strutture che 
già ci sono.
Caro Cinema La Torre, que-
sta scelta è il tuo “de profun-
dis” per un po’ di anni.
Quei due o tre milioni sa-
rebbero bastati per la tua 
acquisizione dalla Parroc-
chia e per la tua successiva 
ristrutturazione. Invece se 
ne andranno per sistemare 
la Villa Saccal, di cui peraltro 
non vi era alcun cenno nel 
programma elettorale di 
Magistrali. Caro Cinema, al-
tro che fiore all’occhiello!
Sono ben altre le priorità 
di questa giunta, tutta tesa 
ad approvare il raddoppio 
dell’Auchan, e già proietta-
ta a non mettere i bastoni 
fra le ruote alla futura ca-
lata dell’Ikea che, seppure 
in quota ridotta rispetto a 
Cerro Maggiore, ricadrà sul 
nostro territorio.
Tempo fa, in un convegno, 
ho ascoltato il sindaco Ma-
gistrali auspicare un nuovo 
rinascimento rescaldine-
se che potesse garantire, 
terminata ormai l’era glo-
riosa della Bassetti, nuove 
opportunità di sviluppo e 
progresso per il paese.
Me lo vedo già davanti agli 
occhi questo rinascimento. 
Un paese avviluppato in un 
mega polo commerciale, 
che non ha eguali forse in 
tutt’Italia. Traffico, inqui-

namento, consumismo, un 
vero rinascimento “aucha-
nese”. Degna di ilarità anche 
l’affermazione del vicesin-
daco, Bernardo Casati, che, 
in un dibattito sul Piano 
di governo del territorio 
(PGT), il futuro strumento 
urbanistico, di fronte al-
l’obiezione che con queste 
scelte il commercio del pae-
se sarebbe entrato ancora 
di più in crisi, ha ribattuto 
ineffabile che, al contrario, 
per i nostri commercianti 
sarebbe stata un’opportu-
nità in quanto avrebbero 
potuto insediarsi all’interno 
della struttura dell’Auchan 
in corso di ingrandimen-
to. Bella risposta che non 
fa un grinza. Un’ulteriore 
conferma di una Rescaldina 
che si vuole sempre più 
vuota, afflosciata, trasferita 
armi e bagagli, piazza e 
vie del centro comprese, là 
all’Auchan. Una Rescaldina 
ormai ridotta a succursale 
di un centro commerciale, 
una Rescaldina mutata ge-
neticamente, che di fatto 
ha cambiato nome. Una 
Rescaldina diventata “Au-
chanina”.
Un’ultima cosa, caro Cine-
ma La Torre, voglio toglier-
mi dal gozzo. La Lega.
Ormai sì è capito che nella 
Giunta Magistrali non vale 
un fico secco, conta come il 

due di picche a briscola.
È stata lodevolmente con-
traria alla variante del Piano 
Saccal, astenendosi nella 
votazione in consiglio co-
munale, ma non è servito 
a niente. Il Pdl ha 11 con-
siglieri su 20, ed i tre della 
Lega sono pertanto inin-
fluenti e fanno da mosche 
cocchiere.
Sulla vicenda Auchan, l’as-
sessore leghista Ambrogio 
Casati, nel rammentare che 
quindici anni fa la Lega si 
oppose all’insediamento 
del colosso transalpino 
sul nostro territorio, ha già 
pubblicamente dichiarato 
che l’ampliamento è nel-
l’attuale situazione il male 
minore e non potranno im-
pedirlo. Per aggiungere, su-
bito dopo, con impeccabile 
coerenza, che la Lega è a 
favore del piccolo commer-
cio locale e che, perciò, sarà 
contraria all’insediamento 
dell’Ikea.
Caro Cinema La Torre, come 
hai ben capito, tira aria brut-
ta. Torna al tuo letargo per 
evitare guai peggiori.
I falsi rinascimenti, i piani 
di sviluppo strombazzati, i 
fiori all’occhiello gettati nel 
dimenticatoio non abbiano 
a disturbare il riposo di chi 
attende e spera.
Tuo

Ettore Gasparri

■ Aggiornamenti sulla situazione politica del nostro paese

Caro Cinema La Torre

Se la memoria non mi in-
ganna credo sia almeno da 
venti anni che a Rescaldina 
si sente parlare di ristruttu-
razione del glorioso cinema 
teatro “La Torre”: ho detto 
bene, si sente parlare…… 
e nulla più!
Parole, parole, parole… Sol-
tanto parole, parole, paro-
le,… recitava una indimen-
ticata canzone di Mina.
Ora mi pare che si voglia 
attribuire a chi è subentra-
to da poco più di un anno 
l’immobilismo di lustri sul 
tema Teatro La Torre. E per 
di più chi si eleva a solerte 
accusatore risulta proprio 
colui che da anni sa usare 
da grande maestro la penna 
per sentenziare proclami 
accusatori senza mai es-
sersi impegnato in prima 
persona per risolvere uno 
qualsiasi dei problemi dei 
rescaldinesi. 
Solo lamentele, accuse... 
“dovevate fare... e non avete 
fatto!”... “avevate promesso e 
non avete mantenuto!”. 
Troppo comodo, me lo lasci 
dire caro Ettore... troppo 
comodo!
Chi scrive è chi ha avuto il 
coraggio di esporsi in prima 
persona giocando sé stesso 
e molto più di se stesso per 
amore del proprio paese... 
è chi ha avuto il coraggio di 
rimboccarsi le maniche in-
sieme a tanti altri compagni 
di avventura con l’ambizio-
ne di contribuire a risolvere 
qualche problema a qual-

che nostro concittadino. 
Ho deciso di scendere in 
campo nell’arena o “bolgia” 
politica per fare qualcosa di 
positivo per Rescaldina e per 
i rescaldinesi.
Certo sarebbe stato molto 
più semplice, e soprattutto 
comodo e facile continuare 
a stare seduto sul divano 
della propria casetta e con 
la penna impugnata come 
una spada a criticare e vin-
cere duelli “impari” fra chi è 
quotidianamente a contat-
to con i propri concittadini, 
a scuola, al mercato, in Piaz-
za, nei luoghi pubblici ad 
ascoltare e costruire ipotesi 
di risoluzione ai problemi 
della gente (e sono tanti, mi 
creda!) e chi invece come Lei 
si ripara dietro le tende della 
propria casa a lanciare strali 
di disappunto o prediche 
sul come si sarebbe dovuto 
agire!! Tolga le pantofole e si 
metta gli scarponi e scenda 
in mezzo alla gente... Capirà 
cosa significa!
Con persone come Lei abili 
solo a contestare e criticare e 
mai pronto ad un confronto 
costruttivo... il “caro cinema-
teatro La Torre” potrebbe sì 
continuare a dormire sonni 
tranquilli... Ma - ahimé - in 
attesa di un triste e defini-
tivo oblio!
Noi pur in un momento di 
difficoltà e di gravi condi-
zioni economiche abbiamo 
avuto il coraggio di proporre 
un’ ipotesi percorribile per 
addivenire ad una soluzione 

■ La risposta del Sindaco

Il cinema-teatro “La Torre”con noi risorgerà!
positiva del cinema teatro 
La Torre... Ma soprattutto 
una soluzione realistica: lei 
parla di 3 milioni di euro per 
acquistare e ristrutturare il 
cinema quando sa benissi-
mo che un Comune come 
quello da me amministrato 
non potrà mai permettersi 
di mettere a bilancio una 
tale somma.
Stiamo lavorando per costi-
tuire una Fondazione nella 
quale oltre all’Amministra-
zione Comunale verranno 
coinvolte le Amministrazio-
ni Provinciali e Regionali ed 
operatori privati che in col-
laborazione con importan-
ti Compagnie teatrali ed il 

coinvolgimento proficuo ed 
attivo delle nostre associa-
zioni locali si impegni in un 
progetto di ristrutturazione 
e gestione del Cinema. Tutto 
questo subordinato ovvia-
mente alla disponibilità ed 
alla fattiva collaborazione 
della proprietà.
L’apporto del Comune in 
questa Fondazione sarà di 
500.000,00 euro.
Fatti... Non parole! E Lei mi 
insegna che è con i fatti e 
non con le parole che si pos-
sono risolvere i problemi. 
Inoltre lei parla - sicuramen-
te senza essersi documen-
tato e quindi a sproposito 
- anche della Villa Saccal, 

miscelando in un cocktail 
di autentica confusione due 
problemi assolutamente 
imparagonabili: da una par-
te un Cinema di proprietà 
della Parrocchia per il quale, 
come spiegavo, abbiamo 
ipotizzato la costituzione 
di una Fondazione che si 
impegni nella sua ristruttu-
razione; dall’altro una Villa 
già acquisita nel patrimonio 
del Comune per la quale 
si sta pensando ad un suo 
riutilizzo per finalità pub-
bliche... da un lato un Teatro 
che non potrà che essere 
adibito a cinema-teatro; dal-
l’altro un Villa che vogliamo 
destinare ad una pluralità di 

servizi pubblici...
Ma poi non era Lei che 
proprio all’indomani delle 
elezioni amministrative si 
agitava minacciando di ri-
correre a referendum pur 
di mantenere in piedi un 
pezzo storico del nostro 
paese??? Ora che per una 
volta forse l’avremmo anche 
accontentata corre a firmare 
per invocarne la sua demoli-
zione!!! Che confusione! 
Caro “Cinema-Teatro La tor-
re” si fidi di chi ha dimostra-
to di avere le idee chiare 
e soprattutto di fare fatti 
concreti! 

Il Sindaco
Paolo Magistrali

ENCA   di   Enrico Carnovali
Progettazione meccanica, automazione industriale 
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Con la stessa delibera di 
Consiglio Comunale con 
la quale ha approvato la 
Variante al Piano attuativo 
Saccal che prevede la realiz-
zazione di un megapalazzo 
di 8 piani dell’altezza di 26 
metri per una superficie 
abitativa di 7000 mq, l’Am-
ministrazione Magistrali ha 
approvato anche l’elimina-
zione dei pini allocati nel-
l’area adiacente alla nuova 
scuola materna.
Il tutto, per altro, in modo 
subdolo in quanto nella 
delibera non c’era alcun 
riferimento esplicito all’eli-
minazione degli alberi, ma 
sono stati semplicemen-
te fatti sparire i pallini che 
li rappresentavano dalle 
planimetrie allegate senza 
alcuna segnalazione della 
modifica. 
Tra le motivazioni addotte 
per la loro eliminazione, 
la principale è quella del-
la necessità di realizzare il 
parcheggio per la scuola, 
ma ciò non è assolutamente 
credibile in quanto il pro-
getto iniziale, anteceden-
te alla variante approvata, 
prevedeva già la realizza-
zione del parcheggio con il 
mantenimento degli alberi 
esistenti.
Il Gruppo Vivere Rescaldina 
ha votato contro la deli-
bera disapprovando sia la 
realizzazione del megapa-
lazzo di 26 metri, per altro 
non compatibile con il PRG 
(Piano Regolatore Generale) 
vigente che consente un’al-
tezza massima di 15 metri, 
che l’abbattimento dei pini 
presenti nell’area.
Per questo il Gruppo Vivere 
Rescaldina ed il Circolo PD 
di Rescaldina hanno dato il 
più totale sostegno al Co-
mitato che si è costituito 
per promuovere un refe-
rendum per l’abrogazione 
della delibera.
Solo che mentre la realiz-
zazione del megapalazzo, 
in caso di esito positivo del 
referendum, può essere im-
pedita, per quanto concerne 
gli alberi la Giunta Magistrali 

non ha perso tempo e, non 
appena diventata esecutiva 
la delibera, ha proceduto al 
loro abbattimento.
Sono stati abbattuti com-
plessivamente 28 alberi con 
oltre mezzo secolo di vita e 
precisamente: 6 “Cedri del 
Libano” lungo via Gramsci 
(rientranti nelle competen-
ze provinciali) e 22 “Pini” nel-
l’area del nuovo parcheggio, 
rientranti nelle competenze 
del Sindaco di Rescaldina, e 
quindi per sua decisione.
Loro abbattono gli alberi 
poi accusano noi di voler 
abbattere la ex villa padro-
nale Saccal. Cosa che non 
abbiamo mai detto.
La nostra posizione, infatti, 
è quella di lasciare l’ex villa 
padronale Saccal all’Opera-
tore destinandola ad uso re-
sidenziale come era già 
previsto anziché acqui-
sirla da parte del 
Comune, come 
deciso dall’Am-
ministrazione 
Magistrali, per 
ristrutturarla 
per usi pubblici 
con una spesa 
non inferiore ai 
3 milioni di eu-
ro che andrà ad 
aumentare l’in-
debitamento di 
ogni cittadino 
di Rescaldina 
che è già di 
q u a s i 
1000 eu-
ro pro-
capite,.
Lasciando 
all’operato-
re i 4000 mq. 
di superficie 
dell’ex villa padronale Sac-
cal, il megapalazzo aggiun-
to anziché di 7000 mq. di-
venterebbe di 3000 mq. 
di superficie il 
che signifi-
ca un pa-
lazzo di 
3 piani, 
m a s s i -
mo 4, con 
un’altezza 
inferiore ai 

15 m. previsti dal PRG e 
si avrebbero inoltre 4000 
mq. di cementificazione in 
meno. 
Ritornando al taglio degli 
alberi riteniamo che quanto 
accaduto sia un fatto asso-
lutamente deprecabile che 
dimostra grave insensibi-
lità da parte della Giunta 
Magistrali per le problema-
tiche ambientali del nostro 
territorio. 

Gruppo 
Vivere Rescaldina

Claudio Turconi

Taglio alberi 
e megapalazzo 
dell’area Saccal

Nei primi giorni di settem-
bre ha avuto luogo l’abbat-
timento di numerosi alberi, 
28 in particolare, nell’area 
denominata ex-Saccal, 
quindi quella riconducibile 
al piano attuativo 11, nella 
zona lungo Via Gramsci, nei 
pressi della nuova Scuola 
Materna. 
Di questi ventotto alberi, 
22 sono stati abbattuti per 
realizzare il parcheggio 
adiacente la scuola e 6 per 
realizzare la nuova rotatoria. 
In entrambi in casi il Sindaco 

ne ha autorizzato l’abbat-
timento, attraverso due 

ordinanze emesse 
in pieno 

mese di 
a g o s t o 

(così da non 
dare nell’oc-

chio, verrebbe da 
pensare); abbatti-
mento che ha avuto 
luogo in orari non 
consueti, infatti chi 

abita nella zo-
na in que-

stione è 
andato 
a  dor-

mire ab-
bassando le 

tapparelle su un panorama 
arboreo e si è risvegliato 
ritrovandosi una bella spia-
nata, che di questi tempi 
sembra essere di moda an-
che a Rescaldina.
“Italia dei Valori” ha portato 
l’argomento in discussione 
in Consiglio Comunale, pro-
ponendo un’interrogazione 
all’Assessorato competente, 
gestito dal dott. Bernardo 
Casati: siamo partiti dalla 
constatazione che, stan-
do a quanto descritto dal-
l’agronomo che ha redatto 
la Relazione allegata alle 
ordinanze di abbattimen-
to, alcune di queste piante 
erano sottoposte a tutela 
da parte della Provincia, 
attraverso lo strumento del 
PTCP (Piano Territoriale di 
Coordinamento Provin-

ciale), secondo l’articolo 
65. Inoltre, le piante 
abbattute godevano 
in ogni caso di un 
analogo strumen-
to di protezione, 
riconosciuto dalle 
norme tecniche di 
attuazione del Piano 
Regolatore vigente 
nel nostro Comu-
ne, all’articolo 27, 
comma 1. Abbia-
mo poi constatato 
che l’agronomo ha 

relazionato a propo-
sito di un abbandono 
delle piante, a cui sono 

state dedicate pochissi-
me attenzioni e che non 

hanno goduto di alcun 
intervento, in prospettiva 
della loro conservazione. 
Infine, abbiamo chiesto 
rassicurazioni, in merito al 
fatto che non venissero più 
abbattuti altri elementi.
L’Assessore Casati ha rispo-
sto, negando che gli alberi 
godessero della protezione 
della Provincia e sostenen-
do che le norme tecniche di 
attuazione del Piano Rego-
latore possono essere dero-
gate nel momento in cui si 
vada a realizzare un’opera 
pubblica, come appunto la 
rotatoria. Ha quindi conti-
nuato sostenendo la propria 

decisione, con la seguente 
argomentazione (riporta-
ta nel verbale della seduta 
del Consiglio Comunale): “Il 
problema delle piante è che 
molte volte hanno necessità 
anche di essere riqualificate, 
cioè l’ambiente va riqua-
lificato perché a un certo 
punto quando arriva a certe 
dimensioni con difficoltà di 
manutenzione, come suc-
cede in questi casi magari 
anche ammalorate, sicura-
mente la soluzione migliore 
è quella di abbattere queste 
piante, andare a rimettere 
piante nuove e magari un 
po’ più consone rispetto 
al territorio, quindi delle 
piante un po’ più autoctone”. 
L’Assessore ha poi continua-
to, spiegando che l’abbatti-
mento era incluso nel Piano 
Attuativo (votato solamen-
te dalla componente PdL 
della maggioranza, è bene 
ricordarlo) e annunciando 
che non è finita: altri alberi 
verranno abbattuti per con-
sentire la realizzazione del 
Centro Diurno Disabili (che 
inizialmente doveva essere 
collocato in altra posizione, 
senza nessun abbattimento 
necessario).
Una risposta tutt’altro che 
convincente, secondo la 
quale l’abbattimento sareb-
be soltanto una riqualifica-
zione, e che lascia nume-
rosi interrogativi: gli alberi 
abbattuti erano davvero 
così gravemente compro-
messi? I lavori che si stanno 
facendo nella zona hanno 
in qualche modo arrecato 
danni a questi alberi? Per-
ché l’abbattimento è avve-
nuto praticamente di notte? 
Perché il tutto è stato fatto in 
sordina, complice il mese di 
agosto? Perché l’agronomo 
dichiara che gli alberi erano 
sottoposti a tutela provin-
ciale e invece l’Assessore 
sostiene il contrario? Que-
siti che restano tuttora in 
sospeso e ai quali forse mai 
verrà data una risposta.

Gruppo “Italia dei Valori”
Consigliere 

Gianluca Crugnola

Alberi abbattuti in 
Via Gramsci: domande 
senza risposta

abbattere la ex villa padro-
nale Saccal. Cosa che non 
abbiamo mai detto.
La nostra posizione, infatti, 
è quella di lasciare l’ex villa 
padronale Saccal all’Opera-
tore destinandola ad uso re-
sidenziale come era già 
previsto anziché acqui-
sirla da parte del 
Comune, come 
deciso dall’Am-
ministrazione 
Magistrali, per 
ristrutturarla 
per usi pubblici 
con una spesa 
non inferiore ai 
3 milioni di eu-
ro che andrà ad 
aumentare l’in-
debitamento di 
ogni cittadino 
di Rescaldina 
che è già di 

Lasciando 
all’operato-
re i 4000 mq. 
di superficie 
dell’ex villa padronale Sac-
cal, il megapalazzo aggiun-
to anziché di 7000 mq. di-
venterebbe di 3000 mq. 
di superficie il 

un’altezza 
inferiore ai 

timento, attraverso due 
ordinanze emesse 

in pieno 

mese di 
a g o s t o 

(così da non 
dare nell’oc-

chio, verrebbe da 
pensare); abbatti-
mento che ha avuto 
luogo in orari non 
consueti, infatti chi 

abita nella zo-
na in que-

stione è 
andato 
a  dor-

mire ab-
bassando le 

ordinanze di abbattimen-
to, alcune di queste piante 
erano sottoposte a tutela 
da parte della Provincia, 
attraverso lo strumento del 
PTCP (Piano Territoriale di 
Coordinamento Provin-

ciale), secondo l’articolo 
65. Inoltre, le piante 
abbattute godevano 
in ogni caso di un 
analogo strumen-
to di protezione, 
riconosciuto dalle 
norme tecniche di 
attuazione del Piano 
Regolatore vigente 
nel nostro Comu-
ne, all’articolo 27, 
comma 1. Abbia-
mo poi constatato 
che l’agronomo ha 

relazionato a propo-
sito di un abbandono 
delle piante, a cui sono 

state dedicate pochissi-
me attenzioni e che non 

hanno goduto di alcun 
intervento, in prospettiva 
della loro conservazione. 
Infine, abbiamo chiesto 
rassicurazioni, in merito al 
fatto che non venissero più 
abbattuti altri elementi.
L’Assessore Casati ha rispo-
sto, negando che gli alberi 
godessero della protezione 
della Provincia e sostenen-
do che le norme tecniche di 
attuazione del Piano Rego-
latore possono essere dero-
gate nel momento in cui si 
vada a realizzare un’opera 
pubblica, come appunto la 
rotatoria. Ha quindi conti-
nuato sostenendo la propria 
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1° - opera con titolo: ” Riflessi dal bar castello” 
Autore: Floria Gian Pietro 
Motivazione: per l’uso del colore come mezzo evoca-
tivo legato al ricordo. 
2° - opera con titolo: “Memorie 1” 
Autore: Macella Giuseppe 
Motivazione: per l’equilibrio cromatico legato all’ar-
monico uso materico del colore. 
3° - opera con titolo: “Onde Sonore” 
Autore: Mocchetti Antonio 
Motivazione: per la tecnica pittorica di composizione 
coloristica riferita al tema dell’opera. 
4° - opera con titolo: “Incubo” 
Autore: Bonsignori Antonia 
Motivazione: per l’incisività del tratto pittorico tesa a 
descrive l’intensità emotiva del soggetto. 
5° - opera con titolo: “Perfezioni provvisorie” 
Autore: Ceselin Bruno 
Motivazione: per la capacità di rendere con i toni 
cromatici e la tecnica del tratto la profondità 
prospettica dell’opera.
6° - opera con titolo: “Via Roma, 12”
Autore: Sandon Giuseppe 
Motivazione: per l’abilità e finezza esecutiva del sog-
getto tramite l’uso della tecnica a china. 

La giuria all’unanimità ha deciso di assegnare i tre 
premi in concorso ai seguenti lavori:

- 3° premio - Targa + euro 200 a: Fadin Sonia con l’ope-
ra: “Donne del deserto”, con la seguente motivazione: 
per aver saputo rendere la cromaticità dell’ambiente 
legata all’eleganza delle figure umane e l’originalità 
della scomposizione del piano. 
- 2° premio - Targa + euro 250 a: Borroni Stefano con 
l’opera: “Mattino d’inverno”, con la seguente motiva-
zione: per l’abilità ed equilibrio del monocromatismo 
che esalta il tema proposto e il sapiente uso di luci ed 
ombre che evoca la tecnica fotografica. 
- 1° premio - Targa + euro 300 a: Venturini Stefano 
con l’opera: “Piazza VI (Sei)”, con la seguente moti-
vazione: per il taglio compositivo degli elementi unito 
alla gradazione di colore teso a ottenere l’originale 
effetto di trasparenza della composizione. 

La giuria dei visitatori con 173 persone votanti e 502 
preferenze valide assegnate ha decretato la seguente 
classifica:

- opera segnalata con 19 voti dal titolo “Perfezioni 
provvisorie” del signor Ceselin Bruno assegnata 
targa;
- opera segnalata con 20 voti dal titolo “Donne 
del deserto” della signora Fadin Sonia assegnata 
targa;
- 3° premio con voti 26 all’opera dal titolo “Non im-
porta dove” della signora Mari Miriam assegnata 
targa + 150 euro;
- 2° premio con voti 29 all’opera da titolo “Relax” 
del signor Simeoni Giovanni assegnata targa + 200 
euro;
- 1° premio con voti 42 all’opera dal titolo “Mattino 
d’inverno” del signor Borroni Stefano assegnata 
targa + 250 euro. 

4° Concorso di pittura 
Premio Città di Rescadina

Autore
Venturini Stefano
Titolo Opera
Piazza VI
1° Classificato Giuria

Autore
Borroni Stefano
Titolo Opera
Mattina d’inverno
2° Premio Giuria
1° Premio Visitatori

Autore
Fadin Sonia
Titolo Opera
Donne del Deserto
3° Premio Giuria
Op. segnalata Visitatori

Autore
Simeoni Giovanni
Titolo Opera
Relax 
2° Classificato Visitatori

Autore
Mari Miriam
Titolo Opera
Non importa dove 
3° Classificato Visitatori

Autore
Sandon Giuseppe
Titolo Opera
Via Roma 12
Opera segnalata Giuria

Autore
Bonsignori Antonia
Titolo Opera
Incubo 
Opera segnalata Giuria 

Autore
Macella Giuseppe
Titolo Opera
Memorie 1 
Opera segnalata Giuria

Autore
Ceselin Bruno
Titolo Opera
Perfezioni provvisorie
Opera segnalata Giuria
Op. segnalata Visitatori

Autore
Mocchetti Antonio
Titolo Opera
Onde Sonore 
Opera segnalata Giuria

Autore
Floria GianPietro
Titolo Opera
Riflessi dal bar Castello
Opera segnalata Giuria

Autore
Borroni Stefano
Titolo Opera

Autore

Titolo Opera

Autore
Macella Giuseppe
Titolo Opera
Memorie 1 
Opera segnalata Giuria

Autore
Floria GianPietro
Titolo Opera
Riflessi dal bar Castello
Opera segnalata Giuria

Dal 22 al 24 ottobre 2010 
si è svolto presso Villa 
Rusconi il 4° concorso di 
pittura “Premio Città di 
Rescaldina”, con la parte-
cipazione di 67 espositori. 
La valutazione dei lavori 
in gara è stata sottoposta 
al giudizio di due distinte 
giurie, la prima di esperti, 
la seconda costituita dai 
visitatori che hanno potu-
to esprimere con il voto le 
preferenze tra le opere in 
concorso. 
Domenica 24 ottobre 2010 
alla 18.00, presso la sala 
conferenze della sede co-
munale di Villa Rusconi, 
si è svolta la cerimonia 
di premiazione alla pre-

senza dell’Assessore alla 
Cultura Dott.ssa Cacucci 
Maira e degli organizzatori 
dell’Associazione Artisti-
ca ResArte a cui è stata 
assegnata la targa per il 
ventesimo anno dalla fon-
dazione. Si riportano di 
seguito le opere e gli autori 
premiati. 
La giuria composta dai 
signori/e Balansino Gian 
Carlo, Basso Sandra, Do-
minioni Giuseppe, Ranzini 
Marinella e Rossetti Sara, 
dopo aver esaminato le 
opere in concorso, ha de-
ciso essere meritevoli di 
segnalazione a pari merito 
i seguenti sei (6) lavori con 
le seguenti motivazioni:

Anche il bilancio della 4° 
edizione può dirsi molto 
positivo confermando da 

una parte l’aumento degli 
artisti partecipanti, e dal-
l’altra il costante numero 

dei visitatori, dimostrando 
l’interesse della cittadinan-
za per l’iniziativa e per la 
qualità dei lavori esposti, un 
risultato che conforta l’im-
pegno degli organizzatori 
dell’Associazione artistica 
Res Arte e rinnova la posi-
tiva collaborazione con l’As-
sessorato ed Ufficio Cultura 
del Comune di Rescaldina, 
collaborazione che speria-
mo possa proseguire con 
l’obbiettivo di ampliare e 

migliorare questo appun-
tamento ormai giunto al 
quarto anno al fine di ren-
derlo un punto di riferimen-
to nell’ambito delle inizia-
tive culturali locali. Rivolgo 
infine un ringraziamento 
a tutti coloro dell’associa-
zione e non, che grazie al 
loro impegno hanno reso 
possibile la realizzazione 
del concorso.

Il presidente Res Arte 
Giani Massimo
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Al giorno d’oggi si ha una 
diversa concezione della 
parola “musica”; per i ra-
gazzi di oggi la musica è 
il ripetersi di rumori elet-
tronici. 
Ma per fortuna nella nostra 
città qualcuno che con-
divide la vera musica c’è 
ancora; stiamo parlando 
del Corpo Musicale Santa 
Cecilia di Rescaldina che fà 
della musica la sua essenza; 
la musica che facciamo non 
è elettronica, ma suonata 
da eleganti strumenti mu-
sicali che tutti conosciamo, 
come ad esempio la trom-
ba o il clarinetto. 
Numerosi sono i servizi 
della “banda”, tra cui gli 
appuntamenti a Natale e a 
giugno con i suoi concerti; 
è proprio questo il nostro 
compito, e ci riesce anche 
bene: far divertire! 
Perché la musica non è 
solo intrattenimento ma 
è oggetto di divertimento 
per tutti: dai più grandi ai 
più piccoli. 
Ultimamente è stato attua-
to un progetto che aveva-
mo in cantiere da molto 
tempo, sensibilizzare i ra-
gazzi delle scuole medie di 
Rescalda e Rescaldina alla 

musica, insegnando loro 
a suonare uno strumento 
musicale per poter poi en-
trare a far parte della banda 
ed esibirci insieme. 
Quest’anno dodici ragazzi 
si sono uniti nella nostra 
piccola famiglia che è de-
stinata a diventare sempre 
più grande. La nostra ban-
da è composta anche da 
elementi più anziani che 
ormai sono dei maestri nel-
l’uso del loro strumento; 
alcuni di loro suonano da 
più di cinquant’anni! 
Ma la banda non può con-
tinuare il suo compito da 
sola, ha bisogno dell’aiuto 
di ognuno di voi: ogni an-
no, il giorno dell’Epifania 
la banda gira per Rescal-
dina e Rescalda alla ricerca 
di persone di buon cuore 
che sono disposte a darci 
come possono “una mano”. 
Il nostro invito è quello di 
proporre ad ognuno di voi, 
cari lettori, a partecipare 
a questa iniziativa di rac-
colta di fondi necessari al 
Corpo Musicale per andare 
avanti.
Importanti per noi sono 
ovviamente i servizi del 
quattro novembre, festa 
della vittoria della prima 

guerra mondiale, e il ven-
ticinque aprile, festa del-
la liberazione. In queste 
due importanti occasioni 
la banda sfila per il paese 
con le autorità per comme-
morare ed onorare i nostri 
cittadini caduti durante 
questi due terribili conflitti. 
Come già vi accennavo pri-
ma gli eventi fondamentali 
per il nostro Corpo Musica-
le sono i concerti di Natale e 
di giugno. In questi quattro 
concerti, due a Rescalda e 
due a Rescaldina, la banda 
suona insieme al coro per 
intrattenervi con la nostra. 
buona musica e farvi passa-
re una bellissima serata in 
compagnia della associa-
zione più vecchia presente 
a Rescaldina. 
Ebbene si, perché il Corpo 
Musicale Santa Cecilia esi-
ste dal 1922, e da ben 88 
anni abbiamo sempre ono-
rando al meglio il nostro 
compito, anche se ormai 
siamo rimasti veramente 
in pochi. 
Vedere le fotografie nella 
nostra sede raffiguranti la 
banda trenta, quarant’anni 
or sono, fa quasi impressio-
ne: vedere cinquanta per-
sone con cinquanta stru-

menti musicali fa pensare 
a quanto sarebbe bello se 
ancora oggi la banda fosse 
così numerosa.
Eppure voi ci potete aiutare: 
potete rinfoltire le fila della 
nostra orgogliosa banda 
imparando a suonare uno 
strumento ovviamente 
messo a disposizione dalla 
banda per i primi apprendi-
menti, e partecipando alle 
lezioni del maestro Corra-
do Sambito in primis e poi 
più bravini, dal maestro 
Maurizio Bazzoni. 
Allora cosa state aspettan-
do? Perché non ci venite a 
trovare e provate a suonare 
con noi? 
La banda è e sarà sempre 
felicissima di accogliere 
nuove “reclute” per poter 
condividere sempre me-
glio la buona musica, per-
ché più si è e più la musica 
è buona.
Ma ancora non siete con-
vinti? Allora sentite il pare-
re di Daniele, dodici anni, 
che da un anno suona la 
tromba nella banda ed ha 
incominciato aderendo al 
progetto scolastico:
“È interessante perché que-
sto progetto mi ha sensibi-
lizzato e mi ha aperto nuovi 

orizzonti nel mondo della 
musica; nella banda mi tro-
vo molto bene, dato che 
tutti sono molto simpatici e 
disponibili; sono stato aiu-
tato da Pietro e Armando, 
che ormai sono dei mae-
stri nel suonare la trom-
ba, ed hanno avuto molta 
pazienza nell’insegnarmi 
uno strumento che non è 
affatto facile da imparare; 
il mio consiglio è che se 
qualcuno è interessato alla 
musica e al corpo musicale 
si faccia avanti e non abbia 
paura di entrare in questa 
accogliente famiglia.”
E se la testimonianza di 
Daniele non vi sembra suf-
ficiente, leggete anche il 
parere di Matteo, anche 
lui dodicenne, che suona 
il clarinetto:
“Sono entrato nella banda 
perché mi piaceva l’idea 
di poter suonare uno stru-
mento musicale insieme ad 
altre persone che mi hanno 
insegnato la passione per 
la musica; io sono stato 
aiutato da Giancarlo, il ca-
po della banda, che mi ha 
pazientemente illustrato 
come suonare ogni nota di 
questo bellissimo strumen-
to; consiglio a tutti almeno 

di provare, senza vergogna, 
cos’è la vera musica e non 
di pensare che la musica sia 
quell’insieme di rumori che 
si sente al giorno d’oggi.”
Far parte di questa “fami-
glia” non è soltanto suo-
nare, ma anche il piacere 
di condividere momenti 
di divertimento insieme, 
mangiando, suonando, 
cantando, e chi più ne ha 
più ne metta! 
E questo anche all’aperto 
facendosi vedere e perché 
no ammirare. E poi ragaz-
zi se ci mettiamo insieme 
ci facciamo anche il com-
plessino rock e durante 
i concerti ci ritagliamo il 
nostro spazio e… tutti ci 
vedono… anche le…vab-
beh ci siamo capiti.
Alla prossima puntata il 
parere degli altri amici.
Io, noi siamo fiduciosi e vi 
aspettiamo. A proposito, 
preso dalla foga mi stavo di-
menticando, potete scrive-
re a cmsc.rescaldina@alice.
it oppure visitare il nostro 
nuovo sito www.cmsanta-
cecilia.altavista.org che io, 
sì proprio io, sto allestendo 
eh… dai ragazzi datemi 
consigli. Ciao

 Alessandro

■ Corpo Musicale S. Cecilia Rescaldina

88 anni di vita non sono pochi
e oggi la Banda ha bisogno di tutti voi
È necessaria la sensibilizzazione di ogni cittadino per contribuire all’iniziativa di raccolta fondi

Busto Arsizio viale Cadorna, 1
Tel. 0331.623000 - Fax 0331.621115

busto@porfi dioassicurazioni .it
Orari: da lunedì a venerdì 
9.00-12.30 / 14.30-18.30

aperto anche il sabato mattina

Varese via Sempione, 14
Tel. 0332.242000 - Fax 0332.281954

varese@porfi dioassicurazioni.it
Orari: da lunedì a venerdì 
8.30-12.30 / 14.30-18.00

sabato chiuso

www.porfi dioassicurazioni.it

FRANZON s.n.c.
di Geom. Franzon Andrea & Michela

21050 Nizzolina di Marnate Via Sele, 118 
(ingresso da via Brenta, 33) 

Tel./Fax 0331.367232 
e-mail: franzonsnc@libero.it
www.franzonsnc.com Rivenditore Autorizzato

Lavorazione Marmi e Graniti 

edilizia •
arredamento •

bagni •
cucine •

funeraria •
oggettistica da regalo •

vendita e posa caminetti •

Scoprite il 
Nuovo Noce Tattile
di Valcucine:
l’anima del legno

Via Don Luigi Spotti n° 230 - 21050 Marnate (Va)
Tel. 0331 601024  Fax 0331 605514
e-mail info@arredamentipagani.it
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Aprile 1971. Esce il primo 
numero di Partecipare.
E dunque, se la matemati-
ca non è un opinione, nel 
2011 il periodico rescal-
dinese compirà 40 anni, 
tondi tondi.
Eppure, a tutto dispetto 
dell’evidenza, non è così.
Basta guardare la testa 
degli ultimi numeri per 
leggere, stampato a chia-
ri caratteri romani: anno 
XXXIV.
Scopriamo cos’é che Par-
tecipare ha 34 anni. Ho 
segnalato da tempo all’Uf-
ficio cultura del Comune la 
madornale svista. 
Macchè, mi sento contro-

battere che va bene così 
perché ci sono state nel 
passato interruzioni nella 
pubblicazione.
Il che è semplicemente ri-
dicolo. Figuriamoci se non 
lo so. Scrivo su Partecipare, 
con una certa continuità, 
dal 1975 e quindi lo cono-
sco come le mie tasche.
Non temo smentite. Non ci 
sono mai stati anni senza 
che venissero pubblicati 
almeno tre numeri.
Il bello è che l’esatta nu-
merazione è filata via, li-
scia lisca, per un sacco di 
tempo.
Il numero 117 (oggi siamo 
al 183) dell’aprile 1996 è 

■ Nonostante le apparenze “Partecipare” va verso i 40 anni

Gli “anta” alle porte

Cari amici, c’eravamo lascia-
ti con quel “… la la la...” Il 
ritornello di quella colonna 
sonora del film “metti una 
sera a cena” e tutti gira-
vamo pagina cercando la 
continuazione per arrivare 
alla fine del racconto. Non 
abbiamo trovato né la fine 
del racconto nè i saluti, né 
la firma dell’autore.
“Problema di stampa? er-
rore umano”. Prendiamola 
così. Stop.
La stagione corale 2010-
2011 è davvero iniziata alla 
grande. Il 16 Ottobre scorso 
abbiamo presentato il pri-
mo concerto all’Abbazia di 
Chiaravalle. 
Questa Abbazia è talmente 
bella, accogliente, raccolta 
e racchiusa in queste mae-
stose colonne che non ha 
bisogno di alcuna sceno-
grafia. Il canto ed il suono 
si diffondono nelle nava-
te permettendo a tutti di 
entrare in un’atmosfera di 
raccoglimento e di intensa 
spiritualità.
Ancora una volta Davide 
Di Palma, il nostro maestro, 
a metà settembre, dopo 
la pausa estiva, quando 
abbiamo iniziato le prove, 
ci propose altri 4 brani di 
colonne sonore di film tipo: 

“Nuovo Cinema Paradiso, 
Schindler’s list, La leggen-
da del Pianista sull’oceano, 
Forrest Gump” e ancora una 
volta Pierangelo Rimoldi 
ha tirato fuori tutta la sua 
straordinaria capacità e 
sensibilità pensando ai testi 
per queste musiche.
Ce l’abbiamo davvero mes-
sa tutta perché riuscire a 
portare a termine 4 brani 
in un mese (15 settembre 

- 16 ottobre) e provando 
una sola volta la settimana, 
è stato davvero un’impre-
sa. Naturalmente, oltre al 
nostro impegno, il merito 
va a Davide che, a parte 
gli arrangiamenti creati per 
noi e come dicevo la volta 
scorsa,(la maggior parte di 
noi non sa leggere la musi-
ca), ha avuto come sempre 
tanta e tanta pazienza a 
farci entrare le note che non 

sempre sono facili, ma lui 
ha la capacità di renderceli 
semplici e piacevoli. La sera 
successiva domenica 17 
Ottobre abbiamo cantato 
al Teatro Giuditta Pasta di 
Saronno. Finalmente su un 
palco, in un teatro. 
Questa volta l’emozione 
ce l’avevamo stampata 
sul viso, manco fossimo al 
debutto sul palco di San-
remo. Il teatro era gremito 

di persone, e gli applausi 
sono stati davvero tanti, 
dimostrando di apprezzare 
oltre alle nostre canzoni an-
che quelle degli altri gruppi 
naturalmente.
Intanto, vi posso anticipare 
i nostri prossimi appunta-
menti che saranno oltre alla 
S. Messa dell’8 Dicembre 
alle ore 9.00 al Santuario 
di Ravello, sempre lo stes-
so giorno alle ore 15.30, in 
occasione della - Festa dei 
Commercianti - saremo 
presenti nella palestra 
della scuola Media Ottoli-
ni. Seguirà il 17 dicembre 
venerdì alle ore 21.00 il 
concerto di Natale nella 
chiesa parrocchiale di Re-
scaldina e la sera successi-
va sempre alle ore 21.00 
nella chiesa parrocchiale 
a Rescalda insieme anche 
alla Banda cittadina.
Per finire l’anno 2010 lode-
remo la S. Messa di Natale 
alle ore 9.00 al Santuario 
di Ravello.
Vi invito veramente tutti a 
venire ad ascoltarci. È gra-
tis, quindi non costa nulla, 
non dovrete prenotare, non 
dovrete prendere il pulman 
semmai la macchina, o la 
bici secondo dove abitate 
o semplicemente fare quat-

tro passi a piedi.
Dovrete solamente schiac-
ciare un tastino sul teleco-
mando della televisione. 
Certo, come dicevo la volta 
scorsa, non sono i concerti 
di Vasco, del Liga, della Pau-
sini o altro, però sono sicura 
che quando tornerete a 
casa almeno una piccola 
emozione o un ritornello lo 
avrete portato con voi.
Inoltre, se qualcuno/a aves-
se voglia di mettersi in gio-
co in qualche esperienza 
canora/musicale, vi segna-
lo il nostro appuntamento 
ogni mercoledì sera alle 
ore 21.00 a Rescalda pres-
so la sede Largo Amigazzi 
(vicino la chiesa di Ravello), 
oppure potete visitare il sito 
www.musica2000.com. Vo-
glio anche segnalarvi l’ap-
puntamento per quanto 
riguarda la banda cittadina 
che sarà ogni venerdì sera 
alle ore 21.00 presso l’orato-
rio femminile di Rescaldina 
Via Don Caspani. Tuttavia, 
per qualsiasi informazio-
ne Banda/Corale potete 
inviare una e-mail a: cmsc.
rescaldina@alice.it.
Non mi resta che auguravi, 
fin d’ora, un Buon Natale e 
un Buon Anno a tutti. 

Rosa Gallace

■ Corale S. Cecilia

La stagione 2010/2011 è iniziata alla grande

Dalla Redazione...
Un grazie per la precisione e... correggiamo.

Il C.d.R.

stato dedicato alla ricor-
renza del 25° anniversario. 
Ci fu anche una mostra in 
piazza per ricordare l’av-
venimento. E, ancora più 
avanti, il numero 154 del 
febbraio 2004 porta la di-
citura “Anno 32°”.
A questo punto la schizo-
frenia numerica ha fatto 
perdere la bussola agli anni 
di Partecipare.
Nel numero di marzo 2006 
gli anni hanno frenato a 33, 
nel giugno 2009 diventano 
36, nel numero successivo 
calano di nuovo a 33, per 
risalire stentatamente nel 
numero dopo a 34. Da lì, 
poi, non si sono più mossi. 
Partecipare è diventato 
come i gamberi, un passo 
aventi e due indietro.
Ora, dico io, ma è mai pos-
sibile che siamo così maso-
chisti da farci lo sgambetto 
da soli?
Tutti, giornali, enti, associa-
zioni non appena toccano 
il traguardo di ricorrenze 
speciali giustamente le ri-
cordano e celebrano con 
orgoglio il compimento 
degli anni a cifra tonda.
Sono occasioni preziose 
per fare il punto della situa-
zione, per rivitalizzare lo 
spirito originario e ripartire 
con slancio.
Nel cavo di quegli anni ci 
sono dentro fatti, storie del 
nostro paese, riflessioni, 
dibattiti che ci hanno fatto 
crescere, slanci e polemi-
che anche feroci. In tutti 

quei numeri hanno sfila-
to persone che ci hanno 
creduto, ci sta dentro il 
tentativo di appartenenza 
ad una comunità. È per 
questo, solo per questo, 
che mi risulta incompren-
sibile lo scippo di un lustro, 
il taglio forzato all’età del 
nostro giornale, raro esem-
pio di longevità.
Nella nostra zona non ci 
sono pubblicazioni a ca-

rattere locale che possano 
vantare un pedigree di così 
lunga data. Nessun altro ha 
mantenuto con fedeltà il 
proposito di essere aperto 

e libero al contributo di 
tutti i cittadini. Tanti perio-
dici, al contrario, nel corso 
degli anni, hanno ceduto 
e sono diventati semplici 
bollettini dell’amministra-
zione comunale, casse di 
risonanza di sindaci e as-
sessori.
Partecipare no, Parteci-
pare, pur tra alti e bassi, 
non ha mai tradito il nome 
che porta cucito addos-
so, non ha mai abdicato 
alla felice intuizione che 
lo fece nascere nel 1971, 
ovvero “Un giornale che 
dia a tutti la possibilità e 
il mezzo per partecipare 
alla vita di Rescaldina. Un 
giornale rescaldinese per i 
rescaldinesi” come si legge 
nell’editoriale del primo 
numero.
Ed è per questo che chie-
do a chi di dovere: non 
togliete anni al nostro pe-
riodico, come se fosse una 
bella donna alle prese con 
i primi assalti dell’incedere 
dell’età.
Ripristinate con fierezza i 
giusti anni a Partecipare, 
rimediando al pacchiano 
errore.
Gli “anta” sono alle porte.

Ettore Gasparri

TURCONI GIORGIO 
Riparazioni  TV - LCD  e  Videoregistratori 

di “Tutte le marche”

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

Viale Kennedy, 7 
20027  Rescaldina (MI) 

Tel. 0331/465.340

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali
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Eletto il nuovo comitato mensa
Cognome Nome tipo fam

Bertuola Maurizio Scuola dell’infanzia Ferrario Genitore
Giarratana Barbara Scuola dell’infanzia Ferrario Genitore
Casati  Maria Laura Scuola dell’infanzia Bassetti Genitore
Peirotti Maria Nelia Scuola dell’infanzia Bassetti Genitore
Menten Motta Joyce Scuola dell’infanzia Ferrario sez staccata Genitore
Landonio Maria Cristina Scuola Primaria Alighieri Genitore
Mascolo  Nicoletta Scuola Primaria Alighieri Genitore
Cavalli Marco Scuola Sec. 1a grado A. Ottolini Genitore
Maggioni  Antonella Scuola Sec. 1a grado A. Ottolini Genitore
Cribioli Pier Santino Scuola Sec. 1a grado C. Raimondi Genitore
Palumbo  Anna Scuola Primaria Manzoni Genitore
Vercesi  Stefano Scuola Primaria Manzoni Genitore
Zaccaro  Maria CDD Genitore
Liburdi Giulia CDD Genitore
Zavarisi  Manuele Scuola dell’infanzia Materna privata Genitore
Monti  Giancarlo Scuola dell’infanzia Materna privata Genitore
Della Flora Daniela Scuola dell’infanzia Materna privata Insegnante

Cognome Nome tipo fam

Colombo  Maria Cristina Scuola dell’infanzia Ferrario Insegnante
Corio  Luciana Scuola dell’infanzia Ferrario sez staccata Insegnante
Rossetti  Paola Scuola dell’infanzia Bassetti Insegnante
Raimondi  Flora Scuola Primaria Alighieri Insegnante
Macchiarelli  Elisabetta Scuola Primaria Manzoni Insegnante
Vignati  Maria Stella Scuola Sec. 1a grado A. Ottolini Insegnante
Marino Michele Scuola Sec. 1a grado C. Raimondi Insegnante
Solazzi Silvia Asilo nido D. Raimondi Insegnante
Marino Annamaria Asilo nido K. Wojitila Insegnante
Colombo  Alessandra Sevizio Pasti a Domicilio Parente
Tarlazzi Mauro ISTITUTO D. ALIGHIERI
Restelli Anna ISTITUTO A. MANZONI
Cacucci Maira ASSESSORE alla CULTURA
Bianchi Sergio Presidente Azienda Multiservizi
Dussmann Service Rappresentante Ditta 
Tramacere Salvatore Rappresentante Amministrazione Comunale

La scuola media Ottolini 
ha partecipato all’Officina 
dello storico attraverso il la-
voro delle classi seconde.
L’Officina è un laborato-
rio di storia che l’archivio 
storico Golgi-Redaelli di 
Milano offre a tutti gli stu-
denti delle scuole della 
Lombardia. 
L’archivio mette a dispo-
sizione degli studenti tut-
ti i suoi documenti che 
attraversano la storia ita-
liana a partire dall’anno 
mille. I ragazzi scelgono 
un percorso e lavorano sui 
documenti legati a quel 
periodo. Le esperte archi-
viste dell’Istituto li seguo-

no a distanza. Così nell’ a.s. 
2009-10 la nostra scuola ha 
partecipato al percorso di 
storia medievale intitolato 
Il sogno del mercante; dedi-
cato alla figura di Donato 
Ferrario, mercante milane-
se del 1400.
Ogni classe ha visitato l’ar-
chivio di Milano, la quadre-
ria ad esso annessa e, sot-
to l’attenta guida di Mira 
Montanari, archivista, ha 
imparato ad analizzare do-
cumenti e opere d’arte.
Poi il lavoro è continuato 
per tutto l’anno nelle ri-
spettive classi con l’aiuto 
delle professoresse di sto-
ria e di Educazione all’im-

magine. Incuriositi dalla 
storia, che per la prima 
volta sembra meno 
astratta e più vici-
na alla vita quoti-
diana, i ragazzi 
scoprono che a 
Rescaldina re-
stano tracce 
del periodo 
visconteo. 
Si trovano 
gli stemmi, 
si scopre un 
documento 
di Bona Vi-
sconti che 
scrive a Gio-
vanni  Lam -
pugnani e gli 

ordina di consegnare tutto 
il raccolto. Le scoperte so-
no come le ciliege e una 
tira l’altra, così si cerca di 
capire perché lo stemma 
di Rescaldina rappresen-
ta un lupo che scappa da 
una torre... Qualcun’altro 
invece ha voluto seguire la 
traccia dei commerci e dei 
colori del Medioevo...
Insomma, ne sono nati tre 
libri scritti e rilegati come 
i codici medievali visti al-
l’archivio, che raccolgono 

tutte le nostre scoperte. 
Tutto questo lavoro 

ha impegnato i ra-
gazzi che si so-

no appassio-
nati all’idea 

c h e  f a r e 
storia è un 
po’ come 
realizza-
re un’in-
dagine 
polizie-
sca: bi-
s o g n a 
seguire 
minuzio-

samente 
o g n i  i n -

dizio, fare 
r icerca sul 

campo diret-
tamente e non 

dare niente per 
scontato; lo storico 

come l’ investigatore deve 
provare ogni fatto. Così il 
7 ottobre abbiamo pre-
sentato il nostro lavoro ai 
ragazzi e agli insegnanti 
di tante scuole, di ogni 
ordine e grado, che, come 
noi, hanno partecipato 
all’iniziativa dell’archivio. 
La giornata è stata molto 
interessante, i più piccoli 
hanno imparato dai più 
grandi mettendo in gioco 
le capacità acquisite e in 
comune le scoperte fatte. 
Infine le classi sono state 
premiate con una perga-
mena che attesta il loro 
successo e con un son-
tuoso ed indimenticabile 
pranzo. 

Le insegnanti 
Tizzoni Paola, 

Pieretti Daniela, 
Adriana Giunta

■ Una esperienza delle classi seconde della Media Ottolini

Arte e storia tra Milano e Rescaldina
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Martedì 12 ottobre noi 
alunni di 2a Media, scuola 
di Rescalda, eravamo pron-
ti ad un’uscita scolastica: 
scarponcini, giubbotto im-
permeabile, jeans, guanti 
di plastica e un cesto in 
vimini.
Eravamo tutti in attesa di 
questa uscita micologica.
Siamo giunti nel bosco 
del Rugareto alle 8:30 ac-
compagnati dai docenti: 
Giuseppe Tolaro (nostro 
insegnante di Scienze) e al-
tri insegnanti: Prof. Michele 
Marino ed Enrico Rudoni, 
che ci hanno illustrato il 
regno dei funghi e i 
nomi delle varie 
specie.
Arrivati nel 
bosco 
c i 

siamo divisi in vari gruppi, 
i professori ci hanno dato 
il via e siamo partiti alla 
ricerca dei funghi. Abbiamo 
trovato tanti funghi piccoli, 
grandi e alcuni funghi pa-
rassiti attaccati ai tronchi 
degli alberi difficili da rac-
cogliere.
Il bosco era silenzioso, si 
sentivano i canti armoniosi 
degli uccellini, un po’ di ru-
more si sentiva in lontanan-
za, perché un signore stava 
tagliando gli alberi.
Abbiamo conosciuto fun-
ghi “insoliti” che da soli non 
saremmo riusciti a ricono-
scere; abbiamo trovato tan-
ti funghi per la mostra, altri 

commestibili e altri 
tossici o mor-

tali come 
l ’Ama-
n i t a 
F a l -
l o i d e . 
L’Ama-
n i t a 
Falloi-
de è un 

f u n g o 
mortale, 

di colore 
verde fosfo-

rescente, se viene ingerita 
una quantità di soli 60 g., 
la persona può morire in 
alcune ore. Gli insegnanti ci 
hanno spiegato una piccola 
lezione su alcuni funghi. 
Ci hanno fatto sentire il 

profumo di due funghi: un 
fungo odorava di acqua 
saponata, se lo avessimo 
messo nel risotto avrebbe 
avuto lo stesso gusto. Più 
avanti ne abbiamo trovato 
un altro che profumava 

di anice, aveva un colore 
azzurrino e se lo avessimo 
messo nel risotto avrebbe 
avuto tale sapore.
Poi abbiamo trovato diversi 
tipi di funghi: i chiodini, le 
mazze di tamburo ed altri 

molto belli.
Noi vorremmo chiedere 
al Comune, di mettere dei 
contenitori per la raccol-
ta dei rifiuti all’interno del 
bosco, in questo modo non 
si inquinerebbe l’ambien-
te e non si ucciderebbe la 
natura.
Tornati a scuola per le ore 
11:00, alcuni alunni hanno 
allestito una mostra divisa 
in vari settori. La mostra era 
organizzata su tre tavoli. 
Abbiamo coperto i fun-
ghi con un tappeto di aghi 
di abete e dopo abbiamo 
fatto delle zone verdi con 
un strato di muschio, per ri-
creare l’ambiente del bosco 
e anche per non far seccare 
i funghi, che più tardi abbia-
mo posizionato, scartando 
quelli rovinati.
La mostra è stata organiz-
zata bene, ed è stata una 
giornata fantastica oltre 
che interessante.
Alla fine della giornata 
scolastica siamo tornati a 
casa come per un normale 
giorno di scuola, ma sod-
disfatti di questa giornata 
così speciale.

Classi 2a A e 2a B

Tutti i funghi del bosco di Rescalda
Una giornata che ha portato i ragazzi della Media di Rescalda a conoscere meglio il bosco e la natura

nomi delle varie 
specie.
Arrivati nel 
bosco 
c i 

ti funghi per la mostra, altri 
commestibili e altri 

tossici o mor-
tali come 

di colore 
verde fosfo-

Autunno nel bosco
La passeggiata tranquilla
La frescura del bosco deliziosa
Le foglie tremule
I colori vividi e caldi
I funghi alti e fragili
dal bianco cappuccio
Fugaci sfavilii
Il bosco argenteo
Un cielo pulito
L’ultimo quarto di luna
sopra di noi
Com’è bello il bosco!

Gli amici del bosco

Leprotto
Piccolo, grazioso
allegro
come la coda di uno scoiattolo
corre il leprotto
una farfalla rincorre
gioca col vento
saluta le foglie
parla con gli alberi
poi nel bosco sempre più fitto
si butta a capofitto.
Va a sera a dormire
dentro i cespugli
il leprotto stanco.
Tu nel tuo lettino bianco
con la mamma al tuo fianco

Gli amici del bosco

Per te, Anna
Ricordi lontani
affiorano alla mente
e riscaldano i nostri cuori
che piangono.
Corse sfrenate
gioiose risate
speranze sognate...
Una voce amica
che sa rincuorare
Un cuore grande
che sa consolare
e una fede così profonda
che a Lui
la vita
hai voluto affidare.
Ricordi di un tempo passato
mai cancellato.
Grazie Anna

Le tue amiche e tutti quelli che 
ti hanno conosciuto e amato

Poesie per il bosco

Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67 - Tel. 0331.51.91.50 - Fax 0331.42.01.64

Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55 - Tel. 0331.53.90.01

www.rezzonicoauto.it
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La Scuola dell’infanzia Pa-
ritaria di Rescalda, gestita 
dall’Associazione Scuola 
Materna, si presenta sul 
territorio con la volontà di 
farla conoscere alle nuove 
famiglie residenti che anco-
ra non la conoscono
La Scuola dell’infanzia è la 
scuola del Bambino, per il 
Bambino, secondo il Bambi-
no, ed agisce nella costante 
cooperazione con la fami-
glia considerata “primaria 
agenzia educativa”.

L’ispirazione cristiana, la 
professionalità delle inse-
gnanti e la collaborazio-
ne con le famiglie sono le 
“tre carte vincenti” della 
nostra Scuola, attenta e 
rivolta al rispetto e allo svi-
luppo sociale, cognitivo e 
spirituale di ogni singolo 
bambino. All’interno della 
Scuola i bambini maturano 
un’ esperienza formativa 
sostenuta da progetti edu-
cativi mirati e attenti ad 
accompagnarli nella loro 

crescita integrale. 
Nei mesi di dicembre e 
gennaio saranno proposte 
diverse iniziative rivolte a 
tutta la cittadinanza: 
- la prima iniziativa è rap-
presentata da un Mercatino 
di Natale che si svolgerà il 
giorno 8 dicembre 2010 in 
piazza Chiesa a Rescalda e 
in piazza Chiesa a Rescaldi-
na, dove saranno esposti e 
venduti alcuni lavori che i 
bambini hanno realizzato 
insieme alle loro famiglie, 

Una scuola per tutti: la Scuola dell’infanzia 
Paritaria di Rescalda
Un invito a partecipare alle iniziative del S. Natale e dell’Open Day 

questo è uno dei modi per 
sottolineare quanto, pro-
prio in prossimità del S. 
Natale, la famiglia anche in 
piccole espressioni possa 
fare.
- la seconda iniziativa è la 
Festa di Natale della Scuola 
in data 17 dicembre 2010 
alle ore 14.30, che si svolge-
rà all’interno della Chiesa S. 
Maria Assunta di Rescalda, 
durante la quale i bambi-
ni rappresenteranno per 
genitori, nonni e per tutti 
coloro che vorranno parte-

cipare, uno spettacolo dal 
titolo: “Una notte speciale” 
che rivelerà i veri valori del 
Natale con la speranza che 
raggiungano il cuore di 
ogni persona suscitando: 
amore, pace, serenità e 
fraternità. 
- La terza iniziativa propo-
sta è l’ Open Day che si terrà 
il 22 gennaio 2011, dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00 e 
nel pomeriggio dalle 14.30 
alle 16.30, in tale giorna-
ta la Scuola si propone di 
presentare alla città il per-

corso educativo, i corsi, le 
iniziative, le esperienze in 
atto. Inoltre sarà l’occasione 
per le famiglie interessate 
di visitare, insieme ai figli, 
le aule, prendere visione 
delle attività e dei lavori di-
dattici che si svolgono, dia-
logare con la Coordinatrice 
Suor Paola, le insegnanti, i 
bambini ed i genitori che 
già frequentano la nostra 
scuola, conoscere le diverse 
attività opzionali proposte 
e, eventualmente, già for-
malizzare l’iscrizione.

Le nostri classi

Sala da pranzo

Nuovi orari di apertura 
della Biblioteca 
(dal 10 gennaio 2011)
lunedì 15-19,30
martedì-venerdì 10-13 / 15-19,30
sabato 10-13 / 14-17

Corsi e laboratori in Biblioteca 
da gennaio 2011
in collaborazione con la Libreria che non c’è 
e Radicetimbrica Teatro
• Corsi di chitarra: giovedì sera ore 21/23 - 40 ore da gennaio a maggio - costo 150 euro
• Laboratorio di lettura a voce alta: mercoledì sera, dalle 21 alle 22.30 - 6 incontri dal 
9 febbraio - costo 60 euro
• Corso di filosofia: lunedì sera - dal 31 gennaio - 6 incontri - costo 30 euro
• Laboratori teatrali per ragazzi delle scuole medie: martedì pomeriggio - 14 incontri 
- costo 120 euro
per ulteriori informazioni rivolgersi alla Biblioteca.

  • Fornitura pavimenti e rivestimenti 
interni ed esterni di ogni genere, con 
posa in opera eseguita da personale 
specializzato.

• Ristrutturazioni complete.
• Progettazione degli ambienti gratuita.

• Ceramiche (esposizione interna)

GEOM.

Deposito/Esposizione: Via XXIX Maggio, 8    Rescaldina (MI)
Tel. e Fax 0331.46.41.15  -  Cell. 347 3436361

RIPARAZIONE E 
SOSTITUZIONE RAPIDA VETRI AUTO

Perchè noi: 
· Continua formazione 

· Riparazione con prodotti certificati ISO 9002 
· Installatori Certificati:

VETRO ROTTO?

Via Manzoni, 1 - 20027 Rescaldina (MI) - Tel. 0331.1770391 - Fax 0331.1770962
www.ilriparabrezza.it - ilriparabrezza@fastwebnet.it

NOI Siamo la Differenza,

QUALITÀ e PROFESSIONALITÀ

Pagamenti diretti con le migliori compagnie assicuratrici

ESPERIENZA 
VENTENNALE
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È da poco attiva la nuova 
sede dell’Azienda Ospe-
daliera di Legnano. Due 
visite e qualche articolo di 
giornale sono bastati per 
tracciare un primo bilancio: 
un disastro totale, senza se 
e senza ma! Non voglio ad-
dentrarmi sui problemi che 
la nuova sede porta ai re-
scaldinesi dal punto di vista 
della posizione geografica: 
prima avevamo l’ospedale 
qui, a due passi dal nostro 
paese, ed oggi ci troviamo 
ad averlo ad una distanza 
notevolmente maggiore, 
nel Rione San Paolo. 
Ma, così come per noi que-
sto è un danno, per altre 
persone che vivono invece 
nei pressi della nuova sede 
è un enorme vantaggio. 
Non parlerò quindi della 
distanza, ma di altri nume-
rosi problemi:
1) La struttura: a detta di al-
cuni ha una bella estetica, è 
funzionale e moderna. Cer-
to, può essere vero, ognuno 
ha i propri gusti, ci manche-
rebbe. Però, com’è possibile 
che questa struttura così 
all’avanguardia abbia già 
registrato il crollo di un sof-
fitto e l’allagamento di un 
ambulatorio? 
Altro punto che non si rie-
sce a comprendere è per-
ché gli infermieri e i medici 
abbiano le proprie stanze 
ben lontane dai reparti, 

così come non si capisce 
perché nelle stanze si passi 
da 3 a 2 posti letto, sal-
vo poi che non riescano 
a passare neanche alcuni 
macchinari, mentre i corri-
doi sono diventati enormi. 
La struttura è di molto più 
piccola rispetto alla prece-
dente: alcune sezioni (pre-
lievi, psichiatria, …) sono 
rimaste nella vecchia sede 
dell’ospedale, così come lì 
sono rimasti tutti gli uffici 
dell’Amministrazione, il ser-
vizio di ritiro referti, nonché 
tutte le associazioni che 
ruotano attorno all’ospeda-
le (ad esempio l’Associazio-
ne per il Diritto alla Salute) 
che nella nuova sede non 
hanno e forse non avranno 
mai posto (non ci è dato 
saperlo, per il momento, 
perché l’Amministrazione 
Ospedaliera non risponde 
neanche a richieste di in-
contro con le associazioni 
stesse);
2) Il trasporto: non esistono 
ad oggi linee di trasporto 
pubblico che colleghino 
un punto del nostro paese 
alla nuova zona del Rione 
San Paolo; non c’è traccia 
al momento di progetti nel-
l’immediato futuro e quindi 
ognuno si deve arrangiare 
o con servizi messi a dispo-
sizione da altri (nel nostro 
caso, dall’Azienda Speciale 
Multiservizi) o chiedendo 

ad amici e parenti. Peggio-
ramenti anche dal punto di 
vista del trasporto privato, 
come nel caso dei taxi, le 
cui tariffe aumentano non 
solo per una questione di 
distanze, ma soprattutto di 
traffico (come vedremo al 
punto Viabilità), che fa au-
mentare il tempo e quindi 
i costi della corsa;
3) Il parcheggio: il numero 
delle aree destinate alla so-
sta è estremamente ridot-
to, con difficoltà notevoli 
nel reperire un posteggio, 
soprattutto nelle ore mat-
tutine di maggior afflusso 
(quando sposteranno nella 
nuova sede il centro pre-
lievi sarà un vero e proprio 
delirio). Ma oltre al danno, 
c’è la beffa: non è ancora 
ben chiara la questione che 
ruota intorno ai parcheggi 
a pagamento, in quanto 
sembra che l’intenzione sia 
proprio quella di rendere a 
pagamento tutte o quasi 
tutte le aree di sosta intor-
no all’ospedale. La Giunta 
di Legnano ha assicurato 
che “potranno essere presi” 
accordi in merito ad agevo-
lazioni tariffarie: tra il poter 
fare e il fare c’è un abisso, 
così come tra il potere e il 
volere! In ogni caso, parlare 
di “agevolazioni tariffarie” 
significa dare per assodato 
che ci saranno delle “ta-
riffe”;

4) La viabilità: se trovare 
parcheggio è un’impre-
sa, arrivare all’ospedale è 
ancora peggio. Non parlo 
della distanza, l’ho detto 
in premessa, ma della con-
gestione di veicoli che si 
addensano su via Novara, 
unica strada percorribile 
per raggiungere la nuova 
sede. Chi ha la “sfortuna” di 
doversi recare in ospedale 
di prima mattina, si deve 
rassegnare ad almeno mez-
z’ora di processione, così 
come chi si deve recare a 
visite specialistiche, fissate 
in orario pomeridiano tra le 
17 e le 19. 
Un isolamento assurdo, che 
nessuno ha saputo o voluto 
calcolare.
Nonostante tutti questi 
disagi, l’Amministrazione 
Comunale di Legnano resta 
inspiegabilmente ottimi-
sta e respinge ogni critica: 
nel Consiglio Comunale 
del 26 ottobre scorso, la 
maggioranza, infatti, ha 
respinto le 12 osservazioni 
presentate da cittadini resi-
denti nel Rione San Paolo, 
che ospita la nuova sede 
ospedaliera, così come la 
Giunta è rimasta sorda di 
fronte alle interrogazioni 
presentate dai gruppi di 
Italia dei Valori e di Sinistra, 
Ecologia e Libertà. 
Anzi, sia il Sindaco che il 
Vicesindaco di Legnano 

hanno speso i propri in-
terventi a lodare la nuova 
struttura ospedaliera, de-
finita “gioiello della sanità”, 
“tra le più efficienti della 
Regione” e autocelebran-
dosi per il risultato ottenu-
to, dimenticandosi forse di 
un antico detto, che recita: 
“Chi si loda si imbroda”… 
Eh, sì, perché lodarsi per 
aver raggiunto un risultato 
così pessimo non è certo 
un buon biglietto da visita 
per l’amministrazione le-
gnanese.
Tornando nel dettaglio su 
Rescaldina, c’è chi sugge-
risce di recarsi presso altre 
strutture ospedaliere, di-
ventate più vicine a noi ri-
spetto a quella di Legnano; 
ma è un suggerimento sba-
gliato per almeno tre moti-
vi: perché in questo modo 
il problema non si affronta, 
ma si aggira solamente, 
lasciando che avvenga un 
peggioramento nell’ambi-
to dell’importante servizio 
sanitario, perché qualcuno 
ha già cambiato ospedale, 
col risultato che le altre 
strutture della zona hanno 
dichiarato di aver saturato 
le proprie disponibilità e 
infine perché non è facile 
per tutti cambiare sempli-
cemente ospedale: penso, 
ad esempio, a coloro che 
sono costretti a frequentare 
reparti più “delicati” o a co-

loro che hanno un rapporto 
stabile e continuativo con 
alcuni settori, poiché in al-
cuni ambiti della medicina 
il rapporto che si instaura 
tra medico e paziente è 
tutt’altro che trascurabile 
e si può quindi riscontra-
re la “necessaria volontà” 
di continuare con i propri 
medici curanti. Quindi il 
problema rimane aperto, 
anzi spalancato.
Detto tutto questo, non re-
sta altro che sperare che le 
Amministrazioni Comunali 
delle diverse realtà interes-
sate, così come i dirigenti 
dell’Azienda Ospedaliera 
stessa, l’ASL e tutti gli organi 
competenti possano dar 
vita ad un confronto, che 
sia in grado di evidenziare 
molto umilmente e senza 
troppi imbarazzi i problemi 
legati alla nuova struttura e 
attraverso il quale vengano 
trovati mezzi idonei a fron-
teggiare e a risolvere il più 
possibile i disagi e le caren-
ze che stanno diventando 
sempre più evidenti, prima 
che si arrivi davvero ad una 
situazione disastrosa. 
Come si dice “la speranza è 
l’ultima a morire”, sperando 
(appunto) di dare una volta 
tanto torto ad Henning, 
secondo il quale “speranza 
è solo disperazione riman-
data”.

Gianluca Crugnola

Nuovo ospedale: che disastro!
Struttura, viabilità, parcheggi, trasporti: quanti problemi

Si è svolta tra giovedì 14 e 
domenica 17 ottobre u.s. in 
località Travedona sul lago 
di Monate una importante 
attività addestrativa che ha 
visto come protagonisti i 
Volontari della Protezione 
Civile di Cerro Maggiore, 
San Vittore Olona e Rescal-
dina ed i colleghi del Grup-
po Comunale di Travedona 
Monate. Con piacere sono 
state ospitate, anche se per 
poche ore, alcune autori-
tà dei nostri comuni e del 
comune di Travedona, alle 
quali sono state illustrate le 
caratteristiche del campo 

e con le quali sono nati in-
teressanti confronti e idee 
sulle future attività.
La risposta degli uomini 
e delle donne del Gruppo 
Intercomunale di Cerro alla 
simulazione di appronta-
mento di una base logistica 
finalizzata alle operazioni di 
soccorso alla popolazione 
colpita da eventi calami-
tosi inserita nell’ambito 
applicativo del piano di 
emergenza predisposto da 
questo Comando, è durata 
ben 72 ore ed è stata anche 
finalizzata alla ricerca di 
un assetto organizzativo 

ancora più ordinato ed ef-
ficiente oltre che indipen-
dente; una caratteristica da 
non sottovalutare se non si 
vuole rischiare di “pesare” 
o “intralciare” la complessa 
macchina dei soccorsi in 
caso di calamità o maxi 
emergenze.
Purtroppo il maltempo l’ha 
fatta da padrone rendendo 
particolarmente difficili ed 
ostili le operazioni di mon-
taggio e smontaggio del 
campo base composto da 
3 tende dormitorio in grado 
di ospitare i 30 Volontari, il 
tendone mensa, lo shelter 

cucina e quello in configu-
razione servizi, oltre ovvia-
mente a tutti gli impianti 
idraulici ed elettrici neces-
sari al sostentamento della 
piccola comunità.
Per chiudere con un pizzi-
co di ulteriore adrenalina, 
i Volontari Cerresi hanno 
dovuto velocizzare tutte 
le operazioni di rientro in 
quanto chiamati dall’Am-
ministrazione di Rescaldina 
per dare supporto alle fami-
glie rimaste senza dimora 
durante un incendio svilup-
patosi in un appartamento 
di via Moro.

Immagini dal campo addestrativo
Il Gruppo Intercomunale Volontari di Protezione Civile dei Comuni di: Cerro Maggiore, San Vittore 
Olona e Rescaldina presenta la giornata di Travedona

Scelta del luogo per il posizionamento delle tende Scarico dei moduli servizi igienici e cucina

Campo completato: 3 tende alloggiamento volontari, 
2 moduli servizi, tendone mensa
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La Consulta 
Sociale alla 
prima uscita
Il 3 ottobre scorso prima uscita ufficiale della Consulta 
Sociale di Rescaldina alla manifestazione organizzata 
dalla Pro Loco di Rescaldina “La Fèra d’ùna vòlta”, la 
consulta era presente con le associazioni: Avis – Aido 
– Caritas – Team Down – Aid (Associazione Italiana 
Dislessia) – Auser Rescaldina.
La manifestazione ha permesso alle varie associazioni 
presenti di farsi conoscere meglio alla popolazione 
di Rescaldina.
Un ringraziamento alla Pro Loco per averci dato la 
possibilità di partecipare alla manifestazione e farci 
conoscere alla popolazione.

Risposta 
a “Occorre 
l’invito”
Con la presente colgo l’occasione per rispondere al-
l’osservazione fatta, su Partecipare n. 183, dalla Dr.ssa 
Proverbio in merito al mancato invito alla serata “Un 
Cuore per amico”, precisando che l’evento non era 
un normale corso di Formazione dove l’invito alla 
persona risultava obbligatorio ma altresì un incontro 
promosso dall’Azienda Multiservizi, pubblicizzato 
attraverso numerosi manifesti e volantini, rivolto ad 
una libera partecipazione di tutti i cittadini interessati 
ad argomenti di natura sanitario-culturale.
Sottolineo con piacere il successo della serata reso 
possibile dalla numerosa presenza della cittadinanza, 
dalla disponibilità di Illustri Specialisti cardiologi del 
nostro territorio, ed anche dalla presenza del Direttore 
generale dell’Ospedale di Legnano.

Consigliere Multiservizi
Santino Suigo

Grazie!!! 
da tutti i 
cittadini

vandali 
all’Ex Bassettino

Comune
di Rescaldina
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Lunedì 4 ottobre si è dispu-
tato un’incontro di calcio 
benefico tra Sky Team e In-
ter Master, incontro orga-
nizzato dalla U.S. Carcor, il 
gruppo Aido di Rescaldina 
ha partecipato all’evento, 
in quanto l’incasso della 
manifestazione, (l’ingres-
so alla manifestazione era 
ad offerta libera) è stato 
devoluto interamente al 
nostro gruppo, serata mol-
to importante in quanto ci 
ha permesso di promuo-
vere la divulgazione sulla 
donazione di organi, oltre 
allo spettacolo visto. 
L’Aido vuole ringraziare 
tutte quelle persone che 
con il loro contributo per-
metteranno a noi di conti-
nuare la divulgazione sulla 
donazione di organi, in 
quanto grazie all’incasso 
ricevuto (quasi mille euro) 
potremo realizzare delle 
campagne informative e 
continuare a gestire il no-
stro gruppo.
In particolare l’Aido vuole 
ringraziare la U.S. Carcor 

e tutti i suoi dirigenti e 
collaboratori per averci 
dato questa importante 
possibilità di visione sul 
territorio sperando che in 
futuro si possa collaborare 
ad nuove iniziative.
Sabato 9 e Domenica 10 
ottobre sono state le gior-
nate nazionali dell’Aido, 
i volontari del gruppo di 
Rescaldina erano presenti 
nelle 2 piazze chiese di 
Rescalda e Rescaldina, per 
incontrare i cittadini, dare 
loro informazioni sull’im-
portanza della donazione 
come valore sociale e co-
me opportunità per salva-
re la vita a chi non ha altre 

possibilità di sopravviven-
za, offrire una piantina di 
Anthurium andreanum. 
Le offerte ricevute saranno 
finalizzate a ulteriori cam-
pagne informative e alla 
ricerca sui trapianti. 
Nel 2009 sono stati 3.164 i 
pazienti trapiantati contro 
i 2.932 del 2008, per un au-
mento percentuale pari al 
10.5%. I potenziali donato-
ri segnalati dai rianimatori 
sono stati 2.326 contro i 
2.298 del 2008 (+ 1.2%). 
I donatori utilizzati nel 
2009 sono 1.167 (contro 
i 1.094 del 2008; + 6.7%). 
Un dato positivo registrato 
nel 2009 è quello relativo 

alle opposizioni: nell’anno 
trascorso la percentuale di 
opposizioni si è attestata 
sul 30.3% contro il 32.6% 
del 2008. 
In Italia il totale dei pazienti 
in lista d’attesta nel 2009 è 
stato pari a 9.331 con 164 
pazienti in attesa di più 
di un organo. Questi dati 
dimostrano come la rete 
trapiantologica, il Centro 
Nazionale Trapianti e la so-
cietà tutta deve continua-
re a impegnarsi a fondo 
per promuovere la cultura 
della donazione al fine di 
soddisfare il numero mag-
giore di richieste possibili. 
“Ancora oggi l’attesa è an-

cora troppo lunga per chi 
necessita di un trapianto” 
afferma Vincenzo Passa-
relli, Presidente Nazionale 
A.I.D.O. 
“La responsabilità sociale, 
che è la chiave di volta del-
la donazione, va suppor-
tata non solo attraverso 
un sistema sanitario che 
assicuri risultati ma anche 
attraverso la diffusione di 
un’informazione continua 
e trasparente per chiari-
re soprattutto gli aspetti 
più controversi come, per 
esempio, le modalità di 
accertamento della mor-
te cerebrale, le garanzie 
di rispetto delle volontà 
del potenziale donatore 
e dei familiari, la traspa-
renza delle liste d’attesa. 
In 37 anni di attività della 
nostra associazione ab-
biamo spesso percepito 
resistenza da parte della 
gente ad affrontare l’ar-
gomento della donazione, 
con giustificazioni quali 
“non ci voglio pensare”, “è 
un argomento imbaraz-

zante”, “perché devo pen-
sare alla morte adesso?”. 
Molto spesso, inoltre, si 
guarda alla donazione solo 
sull’onda dell’emozione 
di un fatto di cronaca. Il 
nostro obiettivo è smus-
sare questa resistenza 
psicologica ed eliminare 
pregiudizi e disinforma-
zione che rischiano il più 
delle volte di incrinare il 
sistema delle donazioni. 
È necessario generare un 
cambiamento culturale 
nell’opinione pubblica: gli 
incontri con la popolazio-
ne nelle piazze, può aiutare 
ad avvicinarsi in manie-
ra cosciente e razionale 
alla realtà dei trapianti”.  
L’iniziativa si è svolta sotto 
l’Alto Patronato della Pre-
sidenza della Repubblica. 
Il Presidente Giorgio Na-
politano ha manifestato 
il suo apprezzamento per 
l’iniziativa concedendo, 
quale suo premio di rap-
presentanza, una meda-
glia della Presidenza della 
Repubblica. 

AIDO... solidarietà e calcio benefico
L’impegno per salvare vite umane allargando la rete dei trapianti

Straordinaria serata quella 
del 4 ottobre u.s., nonostan-
te la benedizione di Don 
Carlo, il cielo ha voluto river-
sare tante gocce d’acqua 
simili al diluvio universale, 
nel tentativo di verificare 
come e quanto una sera-
ta benefica potesse uscire 
sconfitta.
Lo scriviamo con orgoglio: 
Solidarietà annichilisce in-
differenza e la travolge co-
me un fiume in piena!
Spalti gremiti, numerose 
Società calcistiche hanno 
risposto al nostro invito 
con una nutrita presenza 
di loro atleti, le Personalità 
Politiche locali (Sindaco in 
testa, Presidente ASSR, al-
cuni Assessori)  e nazionali 
(il sottosegretario Casero) 
non hanno voluto manca-
re alla manifestazione, la 
sinergica collaborazione 
Carcor - Aido- Pro Loco 

Rescaldina ha retto ma-
gnificamente alla impervia 
serata. La madrina della 
manifestazione Stefania 
Andriola è stata brava ed 
abile ha gestire in colla-
borazione con l’amico Egi-
dio la scaletta, modificata 
all’ultimo minuto per via 
dell’inclemenza del tempo. 
Che dire della stupenda 
esibizione della Fanfara 
dei Bersaglieri di Lonate 
Pozzolo? Attimi di intensa 
commozione all’inno Italia-
no ma ancor di più, al saluto 
rivolto,  inutile nasconderlo, 
al nostro piccolo capita-
no, quando la tromba ha 
intonato il silenzio fuori 
ordinanza ed al termine 
una marea di palloncini 
bianco azzurri sono stati 
liberati verso il cielo dai 
suoi compagni e dai leali 
avversari di partite!
Doveva essere una festa e 

festa è stata, gli attori han-
no sapientemente svolto la 
loro parte perché alla fine 
è stata una bella partita, 
vinta,  come da pronosti-
co, dalle vecchie glorie ne-
razzurre dell’Inter   su una 
mista Sky-Attori-Vecchie 
glorie rescaldinesi per 4-0, 
ma momenti di bel calcio 
e qualche intervento piut-
tosto deciso (ma diamo 
la colpa al campo… per-
fetto a dire il vero) hanno 
suggellato anche la fattiva 
operatività e presenza del-
l’Arbitro AIA di Legnano, 
Signor Pignataro.
Scanziani, Bini, Canuti, Oc-
chipinti, Cribio, Landonio, 
Simone, Mariani, i giorna-
listi Sky ed altri parteci-
panti che hanno calcato le 
scene dei campi di calcio, 
disegnavano geometrie 
anche… acquatiche, ma  la 
Teresa “sà là faseva in cam-

pu senza ùl sò Giuan?”. 
Eppure Provasio è stato 
veramente bravo sul ver-
de tappeto erboso, forse 
perché stimolato dal gran 
tocco d’inizio gara dato da 
quell’altra sagoma di Max 
Pisu?
Acqua, vento ma anche 
fuoco a scaldare la serata, 
profumata dagli aromi che 
salivano da dietro le tribu-
ne, dove freneticamente 
i cuochi della Pro Loco di 
Rescaldina, hanno saputo 
cucinare leccornìe adatte 
alla rigida temperatura….
salamelle e hot dog….bol-
lenti.
Così è stata una “serata 
speciale” organizzata per 
dare inizio alle celebra-
zioni del 45° anniversario 
della Carcor, con la mente 

rivolta Lassù dove è andato 
il nostro Capitano, ma è 
nostro dovere ringraziare 
tutti: Comune di Rescal-
dina, Comando dei VV.UU 
di Rescaldina, Comando 
dei Carabineri stazione di 
Rescaldina, Croce Rossa 
Italiana sezione di Legna-
no, AIA di Legnano nella 
persona del suo Presidente 
Signor Giardini, l’ASSR, La 
Fanfara dei Bersaglieri di 
Lonate Pozzolo, i nostri 
Sponsor, le testate gior-
nalistiche che hanno dato 
ampio risalto alla serata, 
l’Inter Club di Rescaldina, 
la Juventus Club di Re-
scaldina e ancora tutte le 
Società Sportive presenti 
(Rescalda Calcio, AC Re-
scaldina, Roncalli Calcio, 
San Giorgese Calcio, Ca-

nazza Calcio, Poglianese, 
San Vittore Olona, Moc-
chetti Calcio, Pro Patria, 
Castellanzese, Ritrovo Gio-
vanile Cerro, Marnatese, 
SM Kolbe, SS.Martiri, Gorla 
M. e chiediamo scusa se 
la memoria ci ha privato 
di ricordare altre Società 
intervenute).
Vorremmo chiudere con 
una battuta dettaci al ter-
mine da un conquistato e 
nello stesso tempo estere-
fatto giovane carabiniere: “ 
ma se non avesse piovuto 
così?”
È vero! La Solidarietà in certi 
casi è come uno Tsunami e  
Rescaldina ne è uscita alla 
grande.  

Per la U.S. Carcor 
Il segretario 

Giovanni Crugnola 

U.S. “Carcor”: il diluvio non ferma nessuno!
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Data Iniziativa Organizzatore Dove
17 Binaghi / Cash Biblioteca Biblioteca
17 Concerto Banda Rescaldina
18 Concerto Banda Rescalda
18/19 Skating Skating Palestra Medie Rescaldina
19 Festa Anziani GCA Refettorio Elementari 
   Rescaldina
19 Natale Associazioni Assessorato Rescaldina
23 Sonata / Teatro Spazio Aperto Biblioteca
24 Auguri dopo  Pro Loco Rescaldina 
 la Santa Messa Off. Fantasia Rescalda

Buon Natale
e felice Anno Nuovo

Inaugurata 
la nuova 
caserma

Sotto: il palco delle 
autorità. A destra il 

Ministro La Russa e il 
gonfalone del Comune di 

Rescaldina

Open Day
1° Open Day a Rescaldina... 
grazie all’Informagiovani

Calendario delle manifestazioni natalizie


